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: in carcere 
un fascista . 

dopo una rapina 
Un naofMclita , Implicat o nella rapin a In cui 

vanna uccis e Franco Armimi , è «tato arrestat o 
«topo l'assalt o a un'oreficeri a romana . Nella loto : 
Il fascist a arrestato . IN CRONACA 

' - Ì " * * » 

l discorso del compagno Enrico Berlinguer  alla Camera sugli euromissili 

Per fermar e la cors a al riarm o atomic o 
t 

trattare subito e ridurrei missili a Est e Ovest 
e tre proposte del PC  sono le sole realistiche - a decisione sui « Pershing » e sui « Cruise » pregiudica il negoziato 
a gravità del quadro mondiale - Chiuso discorso di Zaccagnini - l socialista Achill i si dissocia dal suo gruppo 

Nella seduta di ieri della Came-
ra è intervenuto il  compugno
rico Berlinguer che ha illustrato 
la posizione del  sul riarmo e 
gli euromissili  il  te-
sto del suo discorso: 

l Gruppo comunista — ha ini-
ziato Berlinguer  — esprime innan-
zitutt o 11 suo netto dissenso verso 
le tesi esposte dal presidente del 
Consiglio. l governo ha dichiarato 
che sarebbe sua volontà operare 
per  la distensione e per  la ridu-
zione degli armamenti. a questi 
buoni propositi sono contraddetti 
dalla decisione di accettare la co-
struzione e installazione in Europa 
e in a di una nuova serie di 
missili nucleari. 
 Questo, infatti , significa dare 

una spinta alla spirale degli arma- > 
menti, compromettere la possibi-
lit à di una trattativ a che li riduca 
al livello più basso e avvelenare 
il clima dei rapport i internazionali, 

che sono già cosi tesi e preoccu-
panti. Noi insistiamo, perciò, nella 
nostra proposta che è ispirata dal-
la volontà di garantir e sicurezza 
al nostro paese e a tutt a l'Europa. 
di ottenere una parit à di forze 
ma al livello di armamenti più 
basso possibile, senza posizioni 
preconcette verso alcuna delle 
grandi potenze e nel rispetto delle 
attuali alleanze di cui a fa 
parte. 

Continuiamo a considerare le no-
stre proposte come le più ragio-
nevoli in quanto tengono conto 
delle preoccupazioni espresse dal-
l'un o e dall'altr o blocco e possono 
realizzare un punto di incontro 
che avvìi subito una trattativ a 
positiva. 

Noi chiediamo che il governo 
italiano proponga agli altr i gover-
ni del Patto atlantico: 
A la sospensione, o il rinvio  per 
w un periodo di almeno sei mesi. 

di ogni decisione di fabbricazione 
ed installazione dei missili «Per-
shing 2» e « Cruise»; 
A l'invit o S di sospende-
v re la fabbricazione e l'instal -
lazione degli «SS 20»; 
A l'apertur a di e trat -
w tative tra le due parti per  la 
fissazione di un tetto degli equi-
libr i militar i in Europa ad un li-
vello più basso e tale da dare 
garanzie di reciproca sicurezza. 

Queste nostre proposte — ha 
sottolineato Berlinguer  — hanno 
un vasto riscontro in posizioni ana-
loghe e sono assunte, in Europa 
e in , da altr i partit i politici . 
da esponenti di governi, da sinda-
cati. da organizzazioni e movimenti 
di varia natura. Si tratt a soprat-
tutt o di forze socialiste, laburiste 
e di forze di orientamento cristiano 
e cattolico. 

(Segue a pagina 10) 

Contrasti nella maggioranza 
i minaccia il «no» 

Riserv e d ì un grupp o di deputat i democristian i - Ogg i il vot o sull e mozion i 

A — a Camera conclu-
de oggi il dibattit o sugli euro-
missili in cui ieri erano inter-
venuti il compagno Berlin -
guer, il segretario democri-
stiano Zaccagnini e i mag-
giori esponenti degli - altr i 
partiti . Sono ancora incerte 
le modalità del voto conclu-
sivo: se cioè si voteranno solo 
— e come — le diverse mo-
zioni presentate dai vari grup-
pi . se ci sarà anche una riso-
luzione o un o.d.g. che tenti 

di coagulare le posizioni più. 
assimilabili. '< > 

Certo è che la posizione as-
sunta ieri sera dall'on. Zac-
cagnini a nome della , e 
che fa sostanzialmente sua la 
rigidit à  manifestata ' l'altr o 
giorno dal presidente del con-
siglio (sì ai missili, e poi ai | 
tratta) , non sembra favorir e 
l'eventuale intesa almeno tra 
le forze che ' sostengono in 
vari o modo il ministero Cos-
siga, ed in particolar e con il 

. C'è anzi da osservare su-
bit o che nel suo discorso Zac-
cagnini ha addirittur a ignora-
to quella a clausola dissolvette 
te » su cui si basa la mozione 
socialista e che è stata ricon-
fermata anche nel dibattit o 
d'aula da Enrico . 

o canto, nella C co-
. me nel , forze non esìgue 
criticano l'atteggiamento dei 

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 
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Gravissima conseguenza di irresponsabili manovre di potere e dell'inerzia governativa 
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L'Arabi a Saudit a blocc a il petroli o air ENI 
Sospesa « con effetto immediato» la a di 12 milioni e mezzo di tonnellate - a la polemica sulle à - i e 
chiesto a Cossiga la testa di i - o si e ad e la nomina del de Egidi alla a dell'Ente 

E a paga 
E cosi rischiamo di per-

dere undici milioni di ton-
nellate di petrolio. E forse 
?.l danno sì aggiungerà la 
beffa: perché rischiamo di 
pagare egualmente — in 
virt ù di quella fidejussinne 
che il presidente dell'EN
ha « non correttamente » 
autorizzato a favore dei me. 
diatori — i 140 miliard i di 
tangente. a c'è qualcos'al-
tr o che non si può chia-
mare rischio, essendo un 
danno già certo, acquisito: 
una crisi paurosa di credi-
bilit à e di direzione del 
più delicato ente econo-
mico pubblico, una prova 
drammatica e allo stesso 
tempo pagliaccesca di co-
me a non è gover-
nata. 

Gli italiani , la povera 
gente, che quest ' inverno 
pagheranno di più il gaso-
lio e la benzina e si riscal-
deranno peggio di prima, 
sanno con chi prendersela: 
con una classe dirigente 
che sta dando di sé prove 
sempre più miserande. Fac-
ciamo .''ipotesi che nella 
faccenda delle tangenti del-
l'EN  non vi sia stata cor-
ruzione e rientr o di soldi 
a favore di questa o quella 
corrente politica. Anche in 
questa ipotesi (generosa 
fino all'incredibilità ) re-
sterebbe pur  sempre com. 
provato: 1 ) che attorno 
alla polpa del contratto pe-
trolifer o c'è stata una guer-
ra di < postulanti >, in pro-
pri o o a nome di capi po-
litici ; 2) che le procedure 
seguite dall'EN  non sono 
state serie e corrette (vedi 
esposto del ministro -
bardini alla Corte dei con-
ti) ; 3) che sospetti e dubbi 
insorsero fin dall'agosto in 
seno al governo (vedi in-

formazione data dal mini-
stro delle Partecipazioni 
statali uscente a quello en-
trante); 4) che, nonostante 
ciò e nonostante le prime 
rivelazioni di stampa — evi-
dentemente fatte filtrar e 
da fazioni in lotta e usando 
a scopo di ricatto documen-
ti riservati — il governo ha 
irresponsabilmente mentito 
garantendo di fronte al 
Parlamento che non esiste-
vano motivi di dubbio; 
5) che il governo stesso ha 
mostrato di ricredersi solo ' 
dopo che la commissione 
Bilancio aveva costatato, 
con le propri e audizioni, 
l'esistenza di clamorose con-
traddizioni nelle posizioni 
espresse dai ministr i e nel-
le informazioni fornit e dai 
dirigent i ; 6) che 
solo dopo tutto questo e 
mentre la faccenda aveva 
fatto il giro del mondo, il 
governo si è deciso ad apri-
re un'inchiesta amministra-
tiva e a ipotizzare misure 
cautelative. 
7 Si può immaginare nul-
la di più irresponsabile? 

o ragione il compagno 
Gambolato e Giorgio a 

: la responsabilità 
per  il blocco del contratto 
petrolifer o da parte dei 
sauditi ricade sulle spalle , 
del governo che — inerte, 
diviso, forse in alcune sue 
parti ricattato — ha lascia-
to incarognire la situazione ' 
fino a renderla intollerabi -
le per  la controparte. 

a il punto più grave è 
che nessuno può afferma-
re: signori, state parlando 
di persone sicuramente in-
sospettabili. di una classe 
dirigente che reca nel pro-
pri o volto e nella propri a 
storia la certezza della in-

corruttibilità . No, nessuno 
può dirlo . Coloro che sono 
toccati o lambiti da questa 
nuova ondata di pattume 
possono solo dire: io non 
c'entro, c'entra qualcun al-
tro. Ecco il punto più gra-
ve e inquietante: non sono 
credibili , sono invischiati 
in un meccanismo politico-
morale in cui la guerra tra 
fazioni s'impasta con la 
complicità e perfino le di-
chiarazioni ai giornali (leg-
getele!) racchiudono oscu-
ri avvertimenti di stampo 
mafioso. Tutto questo non 
avviene nel recinto di un 
mercato di paese ma den-
tr o i centri di potere deci-
sivi dell'economia e della 
politica e per  valori mate-
rial i da cui dipende la no-
stra sorte quotidiana. A 
questo punto ci domandia-
mo se non ci sarà una guer-
ra tra « postulanti > quan-
do dovremo pagare i 400 
miliard i per  i missili < Per-
shing ». 

Certo, bisogna stare at-
tenti a non fare di tutt'er -
ba un fascio, non bisogna 
cedere allo scandalismo. a 
è inutil e nasconderlo, an-
che se è molto amaro dir-
lo: gli uomini che hanno 
la responsabilità di aver 
mandato all'ari a un con-
tratt o petrolifero vitale per 
tutt i gli italiani , apparten-
gono alla stessa sfera mo-
rale di quelle classi dirì -
genti di altre epoche che 
esaltavano fino al ridicolo 
la gloria della patria eppoi 
mandavano i giovani al ma-
cello con carri armati dì 
latta e scarponi di cartone. 
Con questa aggiunta: ' che 
ora c'è sempre, immanca-
bilmente di mezzo una ban-
ca svizzera su cui convo-
gliare i frutt i dell'illecito . 

a a Feltrinell i 
del '72 accusa Piperno 

Franco Piperno, sotto inchiesta per  il caso , si 
trova A dover  rispondere di un nuovo elemento di accusa: 
in una lettera inedita del 1972 indirizzata a Giangiacomo 
Feltrinelli , proponeva la fusione di «Potere operaio» con 
i «Gap». Nella missiva Piperno sottolineava anche i 
necessità di far  crescere politicamente i « clandestini » 
perché « non possono fare solo i killer  ». 

A PAO. 5 Franca Piparna 

A — a clamorosa no-
tizia di ieri sulla faccenda 
delle tangenti EN  è che l'Ara -
bia Saudita ha deciso di so-
spendere « con effetto imme-
diato > le fornitur e di petrolio 

. a notizia — giunta 
come una bomba — ha scon-
volto tutt i i giochi intorno al-
la direzione . n se-
rata si è sparsa la voce che 
il democristiano Egidio Egidi. 
attualmente in forza al grup-
po , tornerebbe all'EN
(ove già ricoprì l'incarico di 
capo ) con 
incarico di vicepresidente. 

 sarebbe rinnovata 
anche la giunta esecutiva. 
Questa comunicazione dovreb-
be darla domani alla commis-
sione Bilancio della Camera 
lo stesso presidente del Con-
sìglio dei ministri . Cossiga. 

a decisione di sospendere 
le fornitur e di petrolio è sta-
ta resa nota in un telegram-
ma ricevuto ieri mattina dat-

; a spedirlo è stata la 
« Petromin ». la società pe-
trolifer a di stato saudita che 
ha motivato la decisione ri-
chiamandosi al « grave scan-
dalo che ha direttamente o 
indirettamente coinvolto» la 
stessa società e il governo di 
quei paese in relazione alla 
oscura manovra delle tangenti 
messa in atto attorno alla for-
nitur a del petrolio . 

Ciò che si temeva è dunque 
avvenuto; le ripercussioni del-
lo scandalo — al di là di ogni 
pur  gravissima implicazione 
politica e morale — comincia-
no a farsi sentire anche in 
rapporto alle nostre esigenze 
di approvvigionamento. - a 
sospensione (se di sospensione 
e non di chiusura totale si 
può ancora parlare) riguarda 
le vendite previste dal con-
tratt o firmat o dall'EN  il 12 
giugno scorso per  un totale 
dì 12 milioni e mezzo di ton-
nellate in due anni e mezzo. 
Per  chiedere ulterior i chiari-
menti. ieri l'ambasciatore del-
l'Arabi a Saudita è stato con-
vocato alla Farnesina, mentre 
dal canto suo i ha 
riunito  hi gran fretta un grup-
po di esperti. 

a prevedibile decisione del-
l'Arabi a Saudita introduce co-
munque un nuovo pesante ele-
mento a carico del governo 
italiano, che ha esercitato le 
sue funzioni in tutta questa 
faccenda come peggio non 
avrebbe potuto. Se le gior-
nate trascorse sono burra-
scose, quella di ieri non o è 
stata di meno: dichiarazioni. 
recriminazioni, accuse, inizia-
tive parlamentari, mentre da 
più parti si sollecita il gover-
no ad assumere provvedlmcn-
ti nei confronti del vertice del-

. e soprattutto del suo 
presidente . 

Una esplicita richiesta in 
tal senso sarebbe stata avan-
(Segue in ultim a pagina ) 

Il president e dell'ENI , Mazzanti , al suo ritorn o dall'Arabi a Saudit a dopo la conclusion e del 
contratt o per la fornitur a di petroli o all'Itali a -

Allarmant e decision e presa ier i dal govern o 

Tasso di scont o dal 12 al 15% 
Crescer à ancor a l'inflazion e 
A — l governo ha deci-

so ieri di far  salire di tr e 
punti fl  tasso di sconto; è fl 
più alto aumento degli. ulti -
mi anni, conseguenza della 
forte spinta che l'innazione 
ha avuto in questi ultimi me-
si, ma destinato a provocare. 
a sua volta, pesanti ripercus-
sioni interne. a percentuale 
che le banche dovranno paga-
re alla Banca a passa, 
a partir e da oggi stesso, dal 
12 per  cento attuale al 15 per 
cento (a parte altr i «sovra-
prezzi »). Ciò avrà ripercus-
sioni sul costo del denaro e, 
soprattutto, sugli investimen-
ti , pubblici in primo luogo, ma 
anche privati . 

l provvedimento è stato pre-

so su proposta del governatore 
della Banca centrale. Ciampi, 
durante una riunione dei mi-
nistri economici, convocata in 
gran fretta ieri sera. a rapi-
dità della decisione è frutt o 
di un deterioramento assai 
brusco della situazione. Ciò 
si riflett e nel comunicato con 
il quale il governo spiega la 
misura adottata, e e tensioni 
internazionali e interne — scri-
ve — che avevano indotto ad 
aumentare V8 ottobre U tasso 
di sconto dal 10,5 al 12 per 
cento si sono sensibilmente 
aggravate. Sul piano interno 
Vinflazione sta crescendo di 
intensità. 1 prezzi all'ingrosso 
dei manufatti sono aumentati 
in dodici mesi del 18,4 per 

cento con una netta accelera-
zione nel periodo più recente. 
Analogo è randamento dei 
prezzi al consumo. Si tratta 
del tasso di inflazione più ele-
vato fra queÙi dei maggiori 
paesi industriali*. 

Su questa differenza dei li-
velli d'inflazione e sul fatto 
che fl tasso di sconto era in 

a ancora meno alto che 
in alcuni altr i paesi europei, 
poteva, giocare la speculazio-
ne finanziaria, provocando un 
flusso di capitali verso l'este-
ro e pericolose manovre sulla 
lir a che ieri, tra l'altro , ha 
perduto rispetto al dollaro. 
passando da 811 a 823 lir e per 
dollaro. 

Siena: indagine sugli aborti in ospedale 
Schedate in massa le donne operate? 

Dal nostr o inviat o 
A — a polizia femmi-

nile sta rovistando nelle car-
telle cliniche delle circa 900 
donne che hanno praticato — 
dalla promulgazione della 
legge ad oggi — l'aborto 
presso la clinica ostetriep-gine-
cplogica dell'ospedale regio-
nale Santa a della Scala, 

e sembra non es-
sersi tramutata in una ver-
gognosa schedatura di massa 
solo per  l'intransigente atteg-
giamento degli operatori sa-
nitar i i quali hanno tentato 

ALLA CORTE COSTITUZIO-
NALE LE ECCEZIONI ALLA 
LEGGE SULL'AOOftT O 

A PAG. I 

di impedire la trascrizione 
dei nominativi delle donne. 

a non si sa fino a che pun-
to vi possano essere riusciti . 
 A richiedere questo inter-

vento è stato il procuratore 
della a a fi 
quale ha, con questo gesto." 

Maurizi o Boldrìn i 
(Segue in ultim a pagina ) 

o ai paesi NATO 

L'Es t lanci a 
un nuov o appell o 

a negoziar e 
Un documento della conferenza del Pat-
to dì Varsavia — Cominciato nella RDT 
il ritiro parziale delie forze sovietiche 

Dal nostr o corrispondent e 

O — l primo contin-
gente di carri armati e di 
soldati sovietici ha lasciato 
ieri mattina il  territorio della 

 per far ritorno in patria. 
 l'avanguardia di quei mil-

le carri corazzati e ventimila 
soldati che Breznev, nel suo 
discorso di Berlino del 6 ot-
tobre scorso, aveva promesso 
di ritirare per dare un con-
creto contributo ad un rilan-
cio della distensione e all'av-
vio di una trattativa sulla ri-
duzione degli armamenti. 

 proprio dalla  pri-
ma ancora che la riunione 
dei ministri degli esteri dei 
paesi del  di Varsavia 
avesse termine a Berlino (si 
concluderà infatti  oggi), è 
stato diramato un comuni-
cato finale con un appèllo 
ai governi dei paesi della 
NATO affinché riconsiderino 
la situazione attuale in
pa alla luce delle costruttive 
proposte e delle iniziative pre-
se dai paesi socialisti e per-
ché evitino di intraprendere 
ogni passo che possa portare 
ad una complicazione della 
situazione stessa. Nel comu-
nicato si afferma che occorre 
iniziare al più presto tratta-
tive sulla riduzione degli ar-
mamenti e che € più presto 
tali trattative inizieranno 
tanto meglio sarà*. Una de-
cisione da parte dei governi 
dei paesi della NATO sulla 
produzione e sullo  stanzia-
mento in  occidentale 
dei nuovi missili americani a 
media gittata ce la realizza-
zione di questa decisione* di-
struggerebbero. secondo i mi-
nistri degli esteri dei paesi 
socialisti, le possibilità di 
trattativa. 

Nell'appello si esprìme la 
speranza che esso trovi po-
sitiva rispondenza nei gover-
ni  occidentale: 
€ Ogni stato ogni governo che 
si muova in direzione opposta 
provocherebbe danni gravis-
simi all'umanità ». Nel comu-
nicato si pone nuovamente 
l'accento sulla pericolosità dei 
piani NATO di un ulteriore 
rafforzamento del potenziale 
militare in  partico-
larmente per lo stazionamento 
dei nuovi missili americani 
a media gittata e per la in-
tenzione di portare la realiz-
zazione di questi piani con 
l'obiettivo di raggiungere una 

Artur o Bariol i 
(Segue in ultim a pagina ) 

T O per il  qua-
 te non et occupiamo 

mai di Cesare ZappuUi è 
che, favorevoli come ste-
rno aUaabotteione del ner-
vi, speriamo che essi, a 
poco a poco, si eliminino 
da soli per sfinimento e 
per vergogna, e d dispen-
sino persino dal rimprove-
rarìi.  qualche rara vol-
ta infastidisce  loro in-
gratitudine e ZappuUi ce 
ne ha offerto un esempio 
quando ieri ha scritto sul 
« Geniale* che ti comuni-
smo è «una possente or-
ganizzazione senza - sco-
po ». Caro Jeeves (e ti no-
me del maggiordomo del 
grande umorista inglese 
Wodehouse). caro Jeeves-
ZappuUi, ti comunismo à 
tutt'altro che « senza sco-
pò*.  mantiene persi-
no i suoi denigratori. Se 
non ci fosse, crede che ti 
giornale in cui la leggia-
mo sarebbe sorto e che lei 
oggi avrebbe qualche cosa, 
sia pure di scadente, da 
scrivere? 

Questa volta Cesare 
ZappuUi afferma che i co-
munisti, i quali combat-
tono contro ti capitalismo. 
non si sono accorti «che 
l'avversario non c'è più. 

è il capitalismo? a 
un pezzo la grande indu-
stria ha smesso di gua-
dagnare.. * e, per convin-
cerci. lo scrittore di
tanelli riferisce questa sen-
tenza deWawocato Baset 
ta: i grosso e di pri-
vato — dice l'avvocato 
Giovanni Agnelli — non 
rimane più nona».
quando abbiamo letto que-
ste parole straziate una 
grande pietà ha invaso t 
animo'nostro. Noi crede-
vamo che la  la poten-
tissima holding che rac-

Appelli 
dall'ateneo 
di a 
e dall'Alf a 
di o 

A — à 
è stato lanciato un appel-
lo perchè si arresti la spi-
rale degli armamenti e si 
imbocchi subito la strada 
della trattativa , a  piano 
di riarm o nucleare oggi 
proposto, in particolare, ad 
alcuni paesi appartenenti 
alla Nato — sì dice tr a 
l'altr o nell'appello — deve 
essere sospeso, al pari di 
tutt i indistintamente i pro-
grammi di riarm o nuclea-
re, sia da parte del blocco 
orientale sia da parte del 
blocco occidentale ». 

o è firmat o da: 
Antonio , rettore; 

e Bovet, premio 
Nobel; o o 

, Giorgio Tecce, 
Eraldo e Grada, Tulli o 
Tentori, Federico Caffé, 

o Talamanca, Gio-
vanni Berlinguer, Pietro 

, Paolo Figa, 
Gianni Ferrara, Agostino 

, o Ambro-
gio, o Beneventa-
no, Salvatore Cunsoló, 
Vanna Gentili, Pio Pistil-
li , o Socrate, Vittori o 

. Ugo Biliardo, 
Claudina , Fi-
lippo , Carlo Al-
berto Oraziani. Carlo Tra-
vagllni. Barbara Arnett . 
Giorgio , o 

, i Punzo, Ar-
mando Petrucci, Sofia 
Gajano, o Serafini, 

a Serena Sapegno, 
Nicola Bottiglieri . -
no Terrenato, Giuseppe 
Saponaro, o 

, Vincenzo e Ca-
prio, Claudia , No-
vella Bellucci, o Pon-
zi, Ugo . Carlo Fe-
lice Casula. Giorgio Pran-
tera, -Bruno Tobia, -
na Cafiero, Claudio e 
Vincenti. e -
ta, Sandro Setta, Guido 
Corazziari. Andrea Fava, 

o , a Ago, 
Vincenzo Carunchlo. 

 * # 

O — Oltr e 2500 la-
voratori , operai, tecnici, 

i dell'Alf a o 
di Arese e di o han-
no sottoscritto una mozio-
ne proposta dal consiglio 
di fabbrica. 

gli dia il nome 
che vuole 

coglie tutte le proprietà 
Agnelli, fosse appunto de-
gli Agnini e pensavamo 
che gU altissimi redditi 
che ogni anno  assi-
cura, provenissero da qual-
che guadagnuccio realiz-
zato nelle varie imprese 
industriali possedute dai 
suoi padroni  Zap-
puUi e Basetta ci assicu-
rano che non è così. i 
grosso e di privato non 
esiste più nulla». Ah be-
nissimo.  aUora che 
cosa aspetta Basetta a di-
videre i miliardi che ha 
incassato anche quest'an-
no, lutei suoi, tra l lavo-
ratori delle sue aziende, 
con la  in testa? Ba-
setta invece li  tiene e li 
spartisce in famiglia, com-
prese le signore, i neona-
ti e i fannulloni.
ne, fedele ZappuUi, que-
sto lei non lo vuol più 
chiamare capitalismo? 

£* una questione di no-
mi e se lei crede di chia-
marlo diversamente, fac-
cia pure. Basta che ci in-
tendiamo su un punto: che 
i profitti  U intascano an-
cora i padroni e che di 
profitti  e di padroni ce 
ne sono almeno tanti 
quanti bastano perché gU 
operai siano praticamen-
te in miseria.  caro 
famiglio, che cosa t la 
lotta di classe.  quella 
che 11 comunismo condu-
ce contro lor signori e 
contro gli individui come 
lei che reggono loro la 
coda.  ecco lo m scopo* 
nostro: togliervi di mez-
zo, ma con civiltà e con 
garbo ostinatissimi. Ba-
sta che un giorno, che è 
e che non e, di voi non 
resti più che ti ricordo. 

Fortobraccl o 

<
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(Dalla prima pagina) 
Non mi pare che sia ancora chiaro a 

tutt i — ha proseguito Berlinguer  — > 
che la questione sulla quale la Came-
ra è chiamata a pronunciarsi non è di 
politica interna. Essa è una ' grande ' 
questione che riguarda le sorti della di 
stensione e della sicurezza in Europa 
a nel mondo; ed è questione sulla quale 
si misura la capacità o incapacità del-

a di svolgere un ruolo attivo nel 
favorir e la causa della pace, del disar-
mo, della cooperazione . 

Non appena venne affacciata ai pri -
mi di ottobre, da parte dei dirigenti 
americani, la proposta di dare avvio 
alla costruzione di una nuova serie di 
missili da installarsi in Europa occi-
dentale (per  la verità in un modo cosi 
perentorio e brusco che rimane tutto-
ra da capire, pur  dopo la spiegazione 
che ha tentato di darne il presidente 
del Consiglio) assistemmo a un fatto 
deplorevole: alcuni organi di stampa 
e non pochi esponenti politici italia-
ni (democristiani e socialdemocratici. 
ad esempio) si affrettarono a brandir -
la strumentalmente come arma di agi-
tazione e di pressione per  i loro calco-
li di politica interna. Un atteggiamen-
to miope, meschino e di tipo fideisti-
co che trascurava e tendeva ad impedi-
re ogni approfondimento obiettivo dei 
dati reali del problema e delle conse-
guenze di una decisione in un senso e 
nell'altro . 

Nelle ultime settimane le cose sono 
un po' mutate e dò atto al presidente 
del Consiglio che il suo discorso non 
ha avuto quello spirito. i fatto, il ten-
tativo di mettere in difficolt à il PC
presentandolo come isolato in a e 
in Europa nell'opporsi a una supina ac-
cettazione delle proposte americane è 
fallito . Sia in a che in Europa so 
no infatt i venute avanti, come ricorda-
vo prima, da parte delle forze più di-
verse e anche da parte di alcuni go-
verni. posizioni che collimano con la 
nostra o che comunque esprimono 
preoccupazioni, dubbi, riserve, proposte 
di rinvi o della decisione che dovreb-
be prendere il Consiglio atlantico a 
metà di questo mese. 

La a questione 
Anche n conseguenza dell'emergere 

di queste posizioni, abbiamo ascoltato 
e letto dichiarazioni di segno contra-
ri o a quelle che ho ricordato prima in 
quanto esprimono la sollecitudine per 
una discussione e magari per  un vo-
to che non ricreino una divisione con 
noi sulla politica estera. Tale solleci-
tazione è pure la nostra e anche per 
questo, nella premessa alla mozione 
che abbiamo presentato, si propone di 
confermare le risoluzioni unitari e appro-
vate dal Parlamento nel settembre e 
nel dicembre del 1977. 

a ora non si tratt a di decidere sul-
la linea generale, ma di decidere su 
un punto determinato e tuttavia di 
grandissima rilevanza. a questione 
non è se stare o no nell'Alleanza atlan-
tica. Questo è fuori discussione, ma 
dovrebbe essere chiaro che stare nel-
l'Alleanza atlantica non significa ap-
poggiare ad occhi chiusi tutt e le pro-
poste che vengono dagli USA. o dai 
comandi militar i della NATO. Ci può 
e ci deve essere una dialettica (la qua-
le del resto si manifesta anche sili 
problemi che si stanno discutendo) an-
che se il presidente del Consiglio invi-
ta ad abbandonare ogni dubbio e ogni 
incertezza, trascurando, come ha fatto 
nel suo discorso, che vi è una varietà 
di posizioni fra gli stessi governi dei 
paesi della NATO. 

a questione è se. al di là di qualsiasi 
intenzione o dichiarazione di buona vo-
lontà. si compiono o no atti che ali-
mentano una ulterior e corsa agli ar-
mamenti atomici. Ebbene, non c'è per 
noi alcun possibile motivo di politica in-
terna che possa persuaderci a condi-
videre una deliberazione che. a nostro 
avviso, accresce i pericoli di una nuo-
va escalation nucleare. 

Si dice che si tratterebbe solo di ri 
stabilir e un equilibri o alterato dai paesi 
del Patto di Varsavia. ò poi su 
questo problema dell'equilibri o nei suoi 
aspetti concettuali e pratici . a pri -
ma vorrei invitarv i a soffermarvi un 
momento su due punti. l primo è quel-
lo del momento internazionale in cui 
cadrebbe la decisione di costruire i 
*  Pershing 2 » e i « Cruise ». l secondo 
punto è quello relativo al livello rag-
giunta dagli armamenti e dalle spese 
militar i in Europa e nel mondo. 

l momento internazionale è quanto 
mai gravido di minacce alla pace, di 
tensioni che si moltiplicano e si acui-
scono nelle più varie zone del mondo. 

a situazione più allarmante, piena di 
incognite e aperta a ogni rischio, è quel-
la che si è creata nei rapport i tr a gli 
USA e . E"  evidente che noi con-
danniamo l'occupazione dell'ambascia-
ta americana a Teheran e il sequestro 
degli ostaggi, azioni che costituiscono 
una violazione inaccettabile di una nor-
ma fondamentale dei diritt o  interna-
zionale: e apprezziamo le proposte e 
gli sforzi del segretario generale del-
T'ONU per  trovare una soluzione pa-
cifica ed equa ai problemi sorti nei 
rapport i tra USA e . a non può 
sfuggire che. al di là di questa specifi-
ca controversia, è aperto in modo sem-
pre più drammatico, sullo sfondo della 
crisi energetica mondiale, il problema 
dei rapport i dell'Europa e degli USA 
con ì paesi produttor i di petrolio. 

Non meno preoccupanti e minaccio 
si sono i contrasti nel Vicino Oriente. 
nel Sud est asiatico, nell'Afric a austra-
le. nel Corno d'Afric a Per  quanto ri-
guarda l'Europa il processo di disten-
sione ristagna e si fanno avanti con 
aggressività, in . Germania 
e altrove forze di destra, alcune delle 
quali animate da intenti apertamente 
reazionari, revanscisti e bellicisti. Non 
si dimentichi inoltr e che non è stato 
ancora ratificat o dagli USA il trattat o 
Salt 2 e che permangono critic i i rap-
porti tra Cina e . 

l presidente del Consiglio non ha fat-
to cenno, nel suo discorso, ad alcuna 
di queste situazioni di tensione e di 
pericolo, neppure a quella che deriva 
dal contrasto tra USA e . Ciò è as-
sai singolare perché non sì capisce co-
li e si possa decidere sulla questione 
dei missili senza tener  conto dell'insie-
me della realtà mondiale di oggi. 

Quale influenza avrebbe, in questa 
situazione mondiale già cosi instabile e 
insicura, una decisione che. comunque 
la si voglia presentare, darebbe una 
nuova accelerazione alla corsa al riar -
mo? Non si rischia di avvitarsi, e di 

avvitare il mondo , in una spi-
rale inarrestabile che è di per  se 

. stessa un pericolo continuo per  la 
pace mondiale? ' Si ricordino , a que-
sto proposito, le parole dell'attuale pon-
tefice nel suo discorso alle Nazioni Uni-
te del 2 ottobre scorso: cj  continui 
preparativi alla guerra, di cui fa lede 
la produzione di armi sempre più nu-

, più potenti e sofisticate in vari 
paesi, testimoniano che si vuole essere 
pronti alla guerra, ed essere pronti 
vuol dire essere in grado di provocar-
la, vuol dire anche correre il  rischio 
che in qualche momento, in qualche 
parte, in qualche modo1 qualcuno possa 
mettere in moto il e meccanismo 
di distruzione generale ». i e che 
questo voglia dir e che la situazione è 
giunta a un punto in cui si entra in 
una zona di rischio non più calcolabile. 

e cifre, del resto, parlano da sole. 
Secondo i dati dell'autorevole o 
di ricerche per  la pace di Stoccolma, 
il . che fornisce i valori di spesa 
di ogni paese in dollari , ai prezzi del 
1973, negli ultim i quindici anni le spese 
militar i nel mondo sono aumentate del 
(2%. Sono cioè passate dai 196 miliar -
di di dollari del 1973 ai 279 miliard i del 
1978 (più di 400 miliard i di dollari a 
prezzi di oggi, ossia, all'incirc a 400 mi-
la miliard i di lire) . 

e spese degli Stati Uniti , sono ripr e 
«e a crescere nel 1977, e nel 1978 sono 
«tate di 71 miliard i di dollari . e spese 
dei paesi europei della Nato, a partir e 
dal 1970. si sono dilatate al ritm o del 
5% all'anno e nel 1978 hanno raggiunto 
i 45 miliard i di dollari . 

Sempre secondo il , le spese mi-
litar i S sono arrivat e nel 1978 
a 71 miliard i di dollari (come gli Stati 
Uniti) . Stanno crescendo anche le spese 
degli altr i paesi del Patto di Varsavia. 

Negli ultimi dieci anni anche la spesa 
militar e dei paesi in vìa di sviluppo è 
più che raddoppiata in termini reali. 
con un'incidenza sul totale mondiale 
che è passata dal 6 al 14%. n o 
Oriente, nello stesso periodo, le spese 
sono addirittur a quadruplicate mentre 
sono triplicat e in Africa . n altr e re-
gioni l'espansione degli stanziamenti 
militar i è stata più lenta ma costante. 

e linee di tendenza, dunque, sono 
fin troppo chiare: ci troviamo in una 
fase di riarm o sempre più generaliz-
zato, sia dal punto di vista geografica 
che da quello della tipologia degli ar-
mamenti. che ha assunto i seguenti 
aspetti: competizione tra USA e . 
in cui la componente strategica è quella 
più conosciuta, è più preoccupante, ma 
non è la sola; ammodernamento qua-. 
litativ o nello scacchiere europeo della 
NATO e del Patto di Varsavia: tenden 
za alla diffusione delle armi nucleari 
ad altr i paesi oltr e a USA. . Cina. 
Gran Bretagna, Francia: rapida cre-
scita quantitativa e qualitativ a degli 
armamenti convenzionali nel Terzo 

. 
Vorrei sottolineare — ha detto Ber-

linguer  — quest'ultimo punto perché ci 
dà una idea abbastanza precisa dell' 
enorme spreco di risorse in armamenti 
riguardant e anche i paesi più poveri. 
Anche , purtroppo, concorre a 
questo spreco perché occupa una posi-
zione di punta nella fornitur a di armi 
a vari paesi essenzialmente del Terzo 

. 
o globale del ~ commercio 

mondiale degli armamenti conosce un' 
espansione rapidissima dal 1973. Neil' 
ultim o quinquennio l'aumento annuo 
medio è stato del 30%: l'incremento 
percentuale tra 1977 e 1978 ha addirit -
tura superato il 70%, con uno sviluppo 
crescente delle armi più moderne (mis-
sili, aerei, navi, veicoli corazzati). Ba-
ttano pochi esempi. Nel 1965. 14 paesi 
del Terzo o avevano caccia su-
personici. mentre 19 erano dotati di si-
stemi missilistici: nel 1977. gli Stati in 
possesso di aerei supersonici e di si-
stemi missilistici erano, rispettivamen-
te. 47 e 42. 

n o Oriente e nel Golfo Persico 
gli aerei da combattimento erano cir-
ca 1.000 nel 1963. 2.500 nel 1977. e i 
carr i armati, nello stesso periodo, so-
no passti da 3.100 a 11.600. Sempre nel 

o Oriente si vendono ormai senza 
remore armi che sono operative nel 
paese d'origin e solo da pochissimo tem-
po. o magari non lo sono ancora come 
i caccia americani F-16. Si tratt a per  lo 
più di aerei americani (F-14, F-15. F 16) 
o di missili americani (« k », 
e Phoenix >, « e ») venduti a -
le. n e Arabia Saudita, tutt e armi di 
assoluta avanguardia, di cui spesso gli 
stessi paesi europei della Nato non 
posseggono l'equivalente. n misura 
minore, ma consistente, anche l'Unione 
Sovietica, la Francia e . 
dopo il 1973. hanno seguito una politica 
di quasi totale liberalizzazione qualita-
tiva delle vendite di materiale strate-
gico in quell'area. 

Se passiamo dalle armi convenziona-
li a quelle nucleari, il quadro è ancor 
più allarmante e drammatico, perché 
il dato che emerge è la proliferazione 
nucleare. 

o e 
Secondo un rapporto del -

to di Stato USA e della . reso pub-
blico nell'agosto 79. più di 22 paesi 
hanno già reattori che producono plu-
tonio. e. per  gii anni '90. si prevede 

'  che almeno 50 paesi avranno una pro-
pri a capacità dì produzione di armi 
nucleari. i essi più di una dozzina pos-
sono tradurr e tale capacità produttiv a 
in potenziale militar e effettivo e molti 
altr i sarebbero m condizioni di Tarlo 
in breve tempo. 

Se finora soltanto a ha mostra-
to di poter  costruire armi nucleari. 
con resperimento del 1974. da più par-
ti si considera che e — pur  sen-
za aver  mai effettuato tests — sa 
rebbt ad uno stadio più avanzato del-
la stessa , e forse addirittur a 
Tià in possesso di un certo numero 
di ordigni. Fonti americane hanno an-
nunciato due mesi fa l'effettuazione di 
un test da parte del Sud Africa . l 
Pakistan potrebbe sperimentare addi-
rittura  in questi mesi un ordigno simi 
le a quello indiano. Anche Argenti-
na. Brasile (che non hanno firmat o 
il Trattat o di non-proliferazione). Egit-
to. . Turchia (che lo hanno 
solo firmat o ma non ratificato) . Austra-
lia. Corea del Sud. Taiwan. . . 
Siria e a (che lo hanno anche ra 
tifirato ) hanno fatto capire, con di 
chiarazioni più o meno ufficiali , dì non 
avere rinunciato ad un'opzione nuclea 
re Ora. se si continuasse su questa 
strada, un conflitt o locale o regiona 
le tra due piccole o medie potenze 
nucleari rìschierebbe di trasformarsi. 
quasi immediatamente, in uno scambio 
di colpi nucleare, con rischi di conse-
guenze terrificant i anche a livello mon-
dìalt 

77 discorso del compagno Berlinguer 
alla Camera sul riarmo missilistico 

La nostr a lott a per 
il disarm o non avrà sost a 

a veniamo al dato più macroscopi-
co. le due grandi potenze — Stati Uniti 
e Unione Sovietica — hanno ormai ar-
senali nucleari in grado di distrugge-
re l'inter o pianeta per  ben sette vol-
te, e tr a di esse si è stabilito un 
equilibri o strategico globale che. inizia 
tosi nei primi anni '60 dura tuttora . 

l principale motivo che ha spinto 
Unione Sovietica e Stati Uniti a ri-
cercare degli accordi di limitazione de-
gli armamenti strategici (Salt) è stato 
propri o questo: il reciproco riconosci-
mento del sostanziale equilìbri o stra-
tegico e dell'importanza di renderlo il 
più solido possibile. 

Nel maggio del 1972 ~ ha ricorda-
to Berlinguer  — veniva firmat o il pri -
mo accordo Salt. il cosiddetto Salt 1, 
che fissa un tetto ai missili di dife-
sa contro i missili avversari e ai mis-
sili strategici offensivi. Nei limit i del 
Snll 1. le due superpotenze hanno però 
continuato a rafforzar e e a migliora-
re i loro arsenali strategici. o gli 
Stati Uniti che nel 1972 hanno dato 
inizio all'approntamento del « Cruise 
missile » a lungo raggio, anche l'Unio-
ne Sovietica ha cominciato a schiera-
re. nel 1975. missili a testate multipl e 
indipendenti. , bloccato il nu-
mero dei vettori, sono aumentati il 
numero delle testate e la precisione 
dei vettori.

A questo punto ci si  potrebbe do-
mandare se l'equilibri o strategico esi-
stente sia anche stabile. Tutt i ricono-
senno di sì per  la capacità di risposta 
che ciascuna delle due narti si è assi 
curata nei  confronti di qualsiasi at-
tacco. 

l o Salt 2 
Tuttavia, questo quadro di stabilità 

strategica appare assicurato, come di-
remo subito, solo nel breve e medio 
termine, a ' meno che non si inverta 
la tendenza,. , alcuni sviluppi tec-
nologici sono preoccupanti e possono 
alterare l'inter o quadro. Ed è anche 
per  questo che è essenziale la ratifi -
ca del trattat o Salt 2. che pone dei li-
mit i simmetrici alle armi strategiche 
di S e USA. 

E' vero che il Salt 2. al pari del 
Salt 1 non può certo essere considerato 
un accordo di disarmo. Esso è un tipi -
co trattat o di  controllo degli . arma-
menti. a un livello molto alto. . 
pur  con questi limiti , esso ha una im-
portanza decisiva per  ragioni politi 
che e militar i in quanto esso ribadisce 
il principi o del controllo degli arma-
menti e della stabilità strategica tra 
le grandi potenze come base del man-
tenimento della pace: e rappresenta 
una condizione necessaria per  invertir e 
quella spirale del riarmo  che ormai 
infeste tutt o il mondo. 

Paul C. Warnke. autorevole consi-
gliere di Carter, e fino all'anno scorso 
capo della delegazione americana che 
negoziava il trattato , ha scritto recen-
temente sulla rivist a ufficial e della Na-
to- « Un successo delle intese Salt non 
anrantirehlie da solo la distensione: 
ma un loro fallimento la renderebbe 
iipnossibile ». 

a si dice: un conto è l'equilibri o 
strategico tra USA e S un altr o 
conto è l'equilibri o in Europa tra Pat-
to atlantico e Patto di Varsavia. E si 
afferma come un assioma assoluta-
mente pacifico che questo equilibri o 
è stato alterato e che per  ristabilir -
lo non rimarrebb e che costruire e in-
stallare in Europa i « Pershing 2 » e i 
t Cruise ». 

e cose non sono cosi semplici, pa-
cifiche e scontate come con tanta si-
curezza afferma il governo e affer-
mano le mozioni presentate dalla . 
dal . dal . dal PS1 e dal . 

Sarebbe bene, anche su questo pun-
to. liberarci da ogni tentazione pro-
pagandistica o strumentale e da luoghi 
comuni, ripetut i magari con convinzio-
ne. ma dovuti a ncn conoscenza. 

a questione degli equilibr i militar i 
in Europa è in realtà assai controver-
sa e opinabile. Ogni raffront o numeri-
co è lacunoso e discutibile. a lo so-
no in particolare quelli relativi alle 
forze nucleari in Europa, perchè i ri -
sultati dipendono in modo determinan-
te dalle categorie di armi che si pren-
do™ in considerazione. Oltr e ai missi-
li nucleari a lungo raggio (sopra i mil-
le chilometri) si devono calcolare, ad 
esempio, anche le testate nucleari tat-
tiche e quei tipi di caccia-bombardieri 
elle possono trasportare sia bombe con-
venzionali che bombe nucleari. 

Per  circa vent'anni. le forze nuclea-
ri S e quelle della NATO in 
Europa occidentale si sono bilanciate. 
nel senso che potevano essere usate 
solo contro le città avversarie, ma non 
avevano la precisione necessaria per 
poter  essere usate specificamente con-
tr o obiettivi militari . Con gli «SS20» 
i sovietici hanno acquisito tale capacità. 
e quindi avrebbero messo la NATO in 
situazione di inferiorità , accentuata, si 
aggiunge, dall'introduzion e del bombar-
diere « Backfir e ». 

a nessuno ricorda che il Comando 
supremo della NATO dispone di sotto-
marini strategici armati ciascuno di 16 
missili « Poseidon ». ognuno dei quali 
ha lt testate nucleari, per  cui ogni sot 
tomarino porta 160 testate atomiche 
con una gittata di 4.500 chilometri e 
una precisione analoga a quella del 
cS&20». a notizia è confermata dal-
l'Annua! report 1996 del o 
della difesa americano (anche se il 
numero dei sottomarini non è accerta-
to) Ce quindi almeno da chiedersi se 
già i « Poseidon » non siano in grado di 
bilanciare abbastanza bene la situazio 
ne propri o sul piano qualitativo, della 
capacita, cioè, di colpire con precisione 
certi obiettivi militari , e non solo le 
città. 

a in ogni caso non rispondente 
al vero che. allo stato attuale, la NATO 
non disponga, di missili in grado di 
raggiungere il territori o sovietico. Tao 

to più se ai « Poseidon » si aggiungo-
no — solo per  resture ai missili -
l'armamento nucleare inglese (compo-
sto da 64 missili) e francese (compo-
sto da 64 missili su sottomarini e 16 
a terra) , tutt i in grado di raggiungere 
il territori o sovietico. 

Non dimentichiamo che tutt e le armi 
nucleari di cui stiamo parlando hanno 
ciascuna una potenza distruttiv a de-
cine di volte superiore alla bomha 
clie annientò . Come si vede, 
dunque, quantità e qualità degli ar-
mamenti ci dicono che la questione 
dell'equilìbri o è controversa. 

Consentitemi di citare un altr o im 
portante esponente della vita politica 
americana. e Bundy. ex con-
sigliere di John y e di John-
son. o a r  egli ha 
detto all'ultim o convegno o 
di studi strategici di a tenutosi 
a Vil i ars nel settembre scorso: « Per 
quel che riguarda il  futuro del deter-
rente strategico sopra  mi tro-
vo ad essere nel contempo conservatore 
ed ottimista.  sostanza non vi è 
mai stata una forza separata.  mal 
ti anni le armi più realmente stra-
tegiche della  sono stati i som-
mergibili americani assennati
pa ed essi, a loro volta, davano affi-
damento nella misura in cui lo dava 
la garanzia americana.  vi è alcun 
modo di mutare tale realtà con le 
minve dislocazioni di armi euro-strate-
aiche di lunga gittata basate a terra 
e nessuna ragione per gli americani 
di insistere con i loro alleati.  si mi-
tura meglio la garanzia di fondo con 
frontando il numero delle armi di lun-
ga gittata risvetto agli "SS 20" e ai 
" Backfire ". Qualsiasi arma controlla-
ta dagli americani in grado di rag-
Qhingere l'Unione Sovietica quasi si-
curamente sarà trista dai sovietici sol-
tanto come un'arma americana. Ora. 
ovviamente, nessuno può dire se un 
confronto di vasta portata in
pa salirebbe al livello strategico.
il  punto essenziale è quello opposto: 
cioè che nessuno può in qualche modo 
sapere che questo non avverrebbe.
pria perchè queste armi sono qualitati-
vamente diverse, e pronrio perchè o 

o esistente in  è tolle-
rabile per ambedue le parti, anche un 
piccolo rischio di un vasto confronto 
nurleare è di gran  troppo alto ». 

l mondo — ha continuato Berlin-
guer  — è imbottit o di armi. a 
è imbottit a di arnli . o vorrei richia-
mare la vostra attenzione su che co-
sa significherebbe qui nel 1980 — con 
i nuovi sviluppi della tecnologìa — 
una nuova impennata, una nuova cor-
sa al riarmo . 

o sviluppo tecnologico ha giocato 
e sta giocando un ruolo sempre mag-
giore nel meccanismo « perverso » del-
la corsa agli armamenti introducen-
do una grossa componente di alcato-
rietà nei possibili armamenti futuri . 

a cosi di divenire impossibile 
concepire dei limit i allo sviluppo degli 
armamenti. E ciò. a sua volta, tende 
a produrr e una psicologia per  la quale 
ognuno vuole proteggersi contro il 
maggiore numero di minacce poten-
ziali. 

Non sempre, certo, gli sviluppi del-
la tecnologia hanno portato a risulta-
ti negativi nel campo dei rapport i stra-
tegici. Per  esempio. la messa in orbi-
ta. negli anni '60. di satelliti da ri -
cognizione è stata un fatto essenzia-
le per  poter  arrivar e ad un accordo 
con garanzie di reciproco controllo 
sulla limitazione degli armamenti stra-
tegici: e il perfezionamento dei siste-
mi di comando e di controllo a lunghe 
distanze ha diminuit o il rischio di er-
ror i fatali . 

Più spesso tuttavia le conseguenze 
dello sviluppo tecnologico avrebbero 
potuto essere o potrebbero essere ne-
gative. Già si sperimentano, ad esem-
pio. satelliti anti satelliti che diminui -
rebbero la capacità di controllo reci-
proco. E mentre si è riusciti,  con gli 
accordi Salt 1. a limitar e la produzione 
dei pericolosi missili antimissile (Abm). 
negli ultim i anni, invece, sono stati 
introdott i massicciamente i missili a 
testate multipl e . complicando 
sensibilmente il problema dei con-
troll i e aumentando la vulnerabilit à dei 
corrispondenti missili avversari. 

Sviluppo tecnico 
Gli stessi sommergibili strategici ten-

dono a diventare un'arma meno si-
cura per  i rapidi progressi che si 
stanno facendo nelle tecniche dì ri -
cerca e di guerra antisommergibile. 

Un altr o risultato del rapido svi-
luppo tecnologico nel campo degli ar-
mamenti è propri o quello della costru-
zione di armi strategiche mobili e sem-
pre più piccole. E*  bene che la geo 
te sappia di che armi si tratta . e 
ridottissime dimensioni del «Cruise». 
ad esempio (sei metri di lungheria 
per  mezzo metro di diametro), il suo 
costo relativamente basso (un miliard o 
di fare) e le sue caratteristiche dì cro-
ciera (volo basso e radente) ne fan-
no un'arma che sfugge alla possibilità 
di controlli e quindi rischiosissima e. 
in avvenire, facilmente proliferabile . 

a competizione tecnologica in cam-
po militar e ha dunque l'effetto di af-
fievolir e alcuni confini tradizionali tr a 
armi convenzionali e armi nucleari 
tattiche e fra queste e armi nucleari 
strategiche, mentre è su tali distin-
zioni che si basano le varie tratta -
tive di controllo degli armamenti. 

a logica di chi crede di conqui 
stare posizioni di vantaggio sfruttan-
do più avanzati livell i di tecnologia è 
fallace, e  caso dei missili a testate 
multiple  — scrive s e 
Vrìés. fi laburista presidente della Com 
missione difesa del Parlamento olan-
dese sull'ultim o numero di "Survivaì" 
(la rivista o di studi stra 
tegici di ) — fornisce un esem-
pio eccèllente di quanto rapidamente 

il  vantaggio tecnologico occidentale 
possa sparire, e come possa produr 
re conseguenze opposte una volta che 
anche  abbia raggiunto gli stes-
si livelli  tecnologici nello sviluppo di 
nuovi sistemi d'arma ». 

Tutt o ciò dimostra quanto sia assur-
da e vana. oggi, la ricerca del rie-
quilibri o militar e attraverso il riarmo : 
sviluppi incontrollat i della tecnologia. 
infatti , possono rendere in futur o il 
controllo degli armamenti sempre più 
difficil e e forse impossibile. , 

Noi comunisti — ha ancora detto 
Berlinguer  — abbiamo più volte riba-
dito di considerare gli equilibr i mili -
tar i come parte importante della si-
curezza. a data la qualità e la quali 
tit à di armamenti che vi sono nel 
mondo, siamo convinti che è ormai 
giunto il momento di affrontar e la que-
stione della sicurezza in termini di 
controllo degli armamenti esistenti, del-
la loro riduzione bilanciata e di gra-
duale disarmo. E' giunto il momento 
di affidare la sicurezza non più sol-
tanto agli equilibr i militar i ma ai rap-
porti politici ed economici di coope-
razione. o del terror e non 
basta più a garantirl a e rischia, anzi. 
di diventare fonte di insicurezza e di 
conflitto . 

Alcune e 
n una intervista a « r  Spiegel » 

del 15 ottobre, il segretario del Par-
tit o socialdemocratico tedesco afferma-
va idee e posizioni che possono essere 
largamente condivise. a Egon 
Bahr: « Per  me è del tutto chiaro che 
i pericoli nascono da un riarmo incon-
trollato. perchè il  rischio dell'incalco-
labile à più grande.  non ho dubbi 
che il  disarmo non costituisce un peri-
colo (...) ». « L'obiettivo non può dun-
que essere di mantenere o a 
un livello sempre più alto, ma di por-
tarlo possibilmente a un livello più bas-
so. Ciò crea tra l'altro una sicurezza 
maggiore di quella che si può raggiun-
gere con il  riarmo ». Ecco i problemi 
reali, drammatici con cui dobbiamo mi-
surarci. 

Qualcuno potrebbe osservare che mi 
sono cosi allontanato dal tema speci-
fico in questione. Non lo credo, perché 
ho cercato di dimostrare che il giu-
dizio sullo stato degli attuali equilibr i 
militar i non è così semplice e ovvio co-
me ce l'hanno presentato il presidente" 
del Consiglio e altr i oratori che mi han-
no preceduto. e ho cercato di ri -
chiamare la vostra attenzione su quan-
to sia più vasto, complesso e nuovo 
il problema della sicurezza. 

Ora. però, vorrei per  un momento 
ragionare ammettendo che l'equilibri o 
si sia alterato a favore del Patto di 
Varsavia. 
. E vorrei anche dir e che, poiché il 
problema degli equilibr i e della sicu-
rezza è fatto anche delle percezioni 
che se ne hanno, noi non abbiamo dif-
ficoltà a riconoscere le radici di certe 
preoccupazioni. n ogni caso, il fatto 
che se ne discuta solleva un problema 
politico e rende necessaria una soluzio-
ne soddisfacente per  entrambe le parti . 

a è propri o per  questo che vi 
chiedo: la via proposta dal governo e 
che è accolta, con varie sfumature, dal-
le mozioni della . del . del 

. del  e del PS  è quella giu-
sta? n sostanza voi dite: si dia il 
via alla decisione di costruire i < Per-
shing 2» e i e Cruise» e sì proponga 
subito dopo una trattativ a ai paesi del 
Patto di Varsavia che noti escluda, se 
porterà a risultat i positivi, la rinuncia 
alla installazione dei missili in que-
stione. 

Ebene, io ho qui davanti due testi 
ufficiali : il primo è il discorso del mi-
nistro della difesa statunitense alla re-
cente riunione del Gruppo della piani-
ficazione nucleare della Nato svoltasi 
all'Ai a il 13 e 14 novembre. e -

d : «  distinzione fra pro-
duzione e schieramento dei nuovi mis-
sili è impraticabile. Come potremmo 
chiedere al Congresso degli Stati Uni-
ti di stanziare tanti i di dol-
lari  per la produzione dei "  " 
e dei " Cruise ", con U rischio che poi 
i paesi europei si rifiutino di ospi-
tarli? ». . 

l secondo testo è una risposta data 
nella conferenza stampa tenuta a Bonn 
il 23 novembre dal ministr o degli esteri 
sovietico Gromyko. All a domanda se 
l'Unione Sovietica ritenga possibili le 
trattativ e nel caso che la prossima ses-
sione del Consiglio atlantico decida il 
completamento degli armamenti Gro-
myko ha : «  posizione at-
tuale dei paesi della  compresa 
la  distrugge la base delle tratta-
tive. Lo abbiamo dichiarato anche al 
governo delia  Se verrà presa tale 
decisione e la nostra proposta dS aprire 
trattative sarà respìnta, la posizione 
delle potente accidentali distruggerà la 
base delie trattative. Tale base non 
esisterà. Se si formerà tale situazione, 
ciò significherà che alcuni paesi han-
no decito, per cosi dire, di cercare 
fortuna in urna nuova spirale della cor-
sa agli armamenti». 

Vorrei anche ricordare che. avendo 
alcuni «ponenti politici e organi di 
stampa tedeschi espresso dubbi sul si-
gnificato di quatta dichiarazione. pn> 
pri o avanti ieri l'ambasciata S 
a Bonn ha precisato che ogni inter-
pretazione della dichiarazione di Gro-
myko che si discosti dalla lettera del 
suo testo è e scorretta ». - -

Come vedete — ha sottolineato Ber-
linguer  — queste due dichiarazioni, si 
valutino come si vuole, costituiscono 
un dato politico che non potete igna 
rare. Esse concorrono da poli opposti 
a dimostrare che l'adesione alla ri 
chiesta americana non lascia le cose 
aperte, ma le pregiudica di fatto perché. 
come dice Brown. decidere di costruire 
significa decìdere di installare i mis-
sili e perché, come die*  Gromyko, una 

slmile decisione rende impossibile la 
trattativa . 

a via proposta dal governo non è 
dunque realistica, non apre la via al 
negoziato. 

E persino la cosiddetta < clausola 
dissolvente » non risolve il problema. 

a proposta di accompagnare la deci-
sione di aderire alla richiesta ameri-
cana con quella di aprir e contestual-
mente una trattativa , dal cui esito po-
sitivo potrebbe venire annullata la de 
cisione già presa, proposta che si 
presenta e vorrebbe essere ispirata 
a ragionevolezza e buonsenso, in real-
tà compromette anch'essa la trattativ a 
e. nel migliore dei casi, la sposta a 
chissà quando. , .< 

Se si vuole davvero la trattativ a — 
e una trattativ a che possa indurre , co-
me tutt i dichiarano eli auspicare, a una 
riduzione e, al limite, a una rinun'-i a 
di tutt e le armi eurnstnitegiflu- — l<i 
sola via è di sospendere e rinviar e hi 
decisione chiedendo contemporanea-
mente all'Unione Sovietica se. in pre 
senza di una tale decisfone. essa è 
pronta all'immediato arresto della 
fabbricazione e. installazione degli 
« SS-20 ». 

. Cossiga ha parlato tanto di 
iniziativ e del suo governo. a non ri-
sulta che sia stato fatto un concreto 
sondaggio per  accertare le reali di-
sponibilità dell'Unione Sovietica di 
front e all'eventualità di una morato-
ria . E se le cose stanno cosi, quali 
sono le ragioni di questa inerzia, di 
questa ritrosia? o non so vederne che 
una: che non avete avuto il coraggio 
di mettere in discussione la richiesta 
degli USA. i quali evidentemente, aven-
do già deciso di costruire e installare 
in Europa i e Pershing 2 » e i e Crui-
se ». non consentono nulla che possa 
ritardar e o creare intralc i ad un pro-
gramma già deliberato. a allora, se 
vi manca l'animo di proporr e anche 
solo una sospensione di sei mesi della 
decisione, sarà chiaro di fronte al-
l'opinione pubblica italiana che voi 
non sapete dimostrare di essere auto-
nomi dagli USA. mentre noi abbiamo 
dimostrato dì saper  essere autonomi 
dall'Unione Sovietica. 

Eppure noi siamo convinti che il 
governo italiano, senza minimamente 
mettere in discussione i rapport i di 
alleanza e di amicizia con gli USA. 
avrebbe potuto e potrebbe ancora ado-
perarsi per  indurr e gli USA ad ac-
cettare quanto meno una moratoria. 
che sarebbe un atto di saggezza e che 
non si comprende in quale misura pos-
sa ledere la nazione americana, nella 
quale ci sono forze preoccupate per 
le sorti della distensione e della pace 
nel mondo. 

o non si può aspettare sei 
mesi, quando è ormai accertato che 
una decisione immediata favorisce, in 
ogni caso, un nuovo impulso alla corsa 
agli armamenti e crea, in ogni caso. 
un clima di tensione tra i due blocchi? 
E non pensate al rischio di mettere 
in forse i risultat i faticosamente rag-
giunti dopo anni di complesse tratta -
tive e che hanno portato, con tenaci 
sforzi di tutt e le parti , a mettere fine 
al periodo della guerra fredda e al-
l'aprirs i di un processo positivo di 
distensione e di cooperazione? 

Soffermatevi, inoltre, a considerare 
per  un momento quale potrebbe esse-
re il giudizio dei popoli e delle nazioni 
del Terzo o di fronte a un atto 
che accumula nuove armi in Europa 
e che comporterebbe un nuovo sper-
pero immenso di ricchezze. Un atto 
di questo genere toglierebbe credibi-
lit à a tutu i discorsi che i paesi del-
l'Occidente europeo vanno facendo sul-
la loro volontà di contribuir e al sol-
levamento e allo sviluppo delle aree 
economicamente arretrat e di altr i con-
tinenti . sulla lotta contro la fame, sul-
la necessità di una cooperazione ri-
volta a creare un nuovo ordine eco-
nomico internazionale. 

Compito e 
a qualsiasi parte si guardi al pro-

blema, insomma, la necessità che si 
profil a urgentemente è quella di un 
rovesciamento della tendenza attuale. 
l compito più immediato è quello di 

fermare la corsa da tutt e le parti 
agli euromissili. a non meno rile-
vanti e impegnati debbono essere gli 
sforzi per  rilanciare la trattativ a di 
Vienna sulla riduzione delle armi con-
venzionali. per  assicurare il -successo 
della Conferenza per  la sicurezza eu-
ropea di , per  arrestare la pro-
liferazione nucleare e porre un argi-
ne al commercio mondiale delle ar-
mi. E infine perché, una volta appro-
vato il Salt 2, si vada ad un Salt 3 
che porti già ad una riduzione degli 
armamenti nucleari che concorra al-
l'obiettiv o più vasto, ma ormai indi-
spensabile. della messa al bando, at-
traverso un accordo internazionale, di 
ogni tipo di arma atomica e nucleare, 
che resta una delle aspirazioni più 
sentite dell'umanità. 

Anche nell'eventualità, che vorrei an-
cora sperare non si verifichi ma che 
purtropp o sembra molto probabile, che 
la maggioranza della Camera dia un 
assenso alla posizione espressa dal go-
verno — ha proseguito Berlinguer  — 
noi continueremo e anzi intensifichere-
mo la nostra lotta per  misure di disar-
mo che comprendano gli armamenti di 
ogni tipo, continuando e intensificando 
le iniziativ e di massa, di partit o e uni-
tarie. che già hanno cominciato a svi-
lupparsi in varie partì del Paese. 

a nostra posizione non è davvero iso-
lata. Non lo è certo dai sentimenti, dal-
le speranze e anche dai timor i di grandi 
masse di popolo, di lavoratori , di gio-
vani ai quali soprattutto dobbiamo pen-
sare per  assicurare loro un avvenire 
che non sia di paura, di distruzione. 
di morte. E non lo è da quella di non 
poche forze politiche europee e di forze 
di grande autorit à spiritual e come la 
Chiesa e vari movimenti cattolici Que-
sti hanno assunto posizioni in netto con-
trasto con quelle enunciate nella mo-
zione della a cristiana. Spe-
ro non mi si vorrà accusare di stru-
mentalizzazione se citerò alcune di que-
ste posizioni Se lo faccio è anche perchè 
su di esse molti organi di stampa e 
mezzi dì comunicazione, e la stessa 

. hanno steso una coltre di silenzio. 
. Cossiga. poi. è sembrato consi-

derarle quasi solo come delle testimo-
nianze. 

E invece si tratt a di posi/ioni e am-
monimenti assai precisi, che hanno già 
dato luogo a appelli, a iniziativ e e 
persino a manifestazioni come quella 
che si è svolta i a Vicenza. -
derò, in particolare, i due appelli lan-

ciati dall'Azione cattolica, dalle . 
da Comunione e , dalla Pax 
Christi , dalle associazioni i Tese. 
Serming e altr e ancora di cui vale la 
pena ricordar e qualche passo. 

e 11 primo appello del 31 ottobre 
scorso: e a problematica sollevata 
dalla richiesta americana di accogliere 
anche in  l'installazione dei mis-
sili  e "Cruise", per ri 

e l'equilibrio europeo nei con-
fronti  e dalla lettera in prò 
poslto scritta da Breznev a Cossiga. 
non può lasciare indifferente nessuno. 
Di fronte alla nuova minaccia imposta 
dalla politica dell'equilibrio del terrore 
— si legge in questo manifesto delle 
organizzazioni cattoliche — facciamo 
appello alla coscienza e alla responsa-
bilità dei rappresentanti del popolo ita 
liana in  perché compiano 
oqni sforzo per uscire dalla spirale del 
patere distruttivo, evitando che l'unia-
nità sia costretta a percorrere questo 
tempo di avvento umano e cristiano, 
che ci separa dall'anno 2000, aggrap-
pata ad un missile. La pace la si pre-
para e si garantisce con la giustizia. 
con un nuovo contratto di solidarietà 
organico fra i popoli, non con rampe 
di missili ». 

e il secondo: «  davvero 
pensare di camminare verso un tempo 
di avvento umano e cristiano, accet-
tando di garantire una situazione di 
pace attraverso la logica dell'equilibrio 
del terrore, che continua ad essere quel-
la dominante nel mondo?  partico-
lare, di fronte alle minacce che di con-
tinuo sì impongono, riteniamo che un 
vero spirito di pace esiga di puntare 
su tutte le vie negoziali possibili e per-
seguibili per realizzare la distensione 
al livello più basso di armamenti, con 
l'obiettivo di rifiutare la strategia del 
riarmo nucleare ». 

Spinte di a 
Potrei citare molti altr i documenti e 

discorsi di governi, partiti , dirigenti 
politic i e organizzazioni sindacali eu-
ropee che vanno nel senso della nostra 
proposta. Sono forze con le ispirazioni 
più varie e diverse, anche se in pre-
valenza si tratt a dei partit i socialisti 
e socialdemocratici europei, siano essi 
al governo del loro paese o all'opposi-
zione. E' una lunga lista. a mi per-
metterete di citarne brevemente alme-
no due. che danno l'idea di quanto este-
so sia lo schieramento che dubita (un 
dubbio non e inquinante », ma saluta-
re. on. Cossiga) della bontà di una 
decisione affrettata il 12 dicembre. 

Frank Allaum, presidente del -
bour  Party, ha dichiarato all'Unit à del 
30 : t Dobbiamo insistere per 
la trattativa sulla riduzione bilaterale 
del potenziamento missilistico in
ropa. Se la decisione di e i 
"Cruise" e i  nei paesi 
della  dovesse venir conferma-
ta dai ministri della difesa il  12 di-
cembre, ne risulterebbe un grave dan-
no per le prospettive di negoziato*. 

Ed è il governo della a a 
dire, attraverso le dichiarazioni rese 
in Parlamento il 27 novembre dal pri -
mo ministro socialdemocratico Joergen-
sen e dal ministro della difesa Ole-
sen: « ...noi non possiamo chiedere agli 
altri  paesi della  di accettare 
missili sul loro territorio, mentre noi 
abbiamo intenzione di continuare a non 
averne sul nostro (...). Una moratoria 
delle decisioni  è necessaria per 
avviare immediati negoziati». «...A-
dottare una decisione il  12 dicembre 
significherebbe erigere ostacoli sulla 
via della distensione e del disarmo. 

 proponiamo una moratoria di 
almeno sei mesi e l'avvio di immedia-
ti negoziati.  ci si atten-
de che  dia segnali concreti di 
disponibilità ». 

o citato posizioni apertamente fa-
vorevoli al negoziato, che del resto non 
viene negato come necessario neanche 
in questo Parlamento. a vorrei an-
che ricordar e quanto sta avvenendo 
sull'altr o fronte, che chiamerei degli 

'  avversari della pace e della distensio-
ne. Nessuno può nascondersi che la 
questione dei missili stia divenendo un 
terreno di riorganizzazione e dì lotta 
più generale di una parte cospicua 
delle forze più conservatrici e reazio-
narie dell'Europa occidentale. 

Non per  caso il governo conservato-
re della signora Thatcher  ha assunto 
una funzione di punta in questo sen-
so. e sue dichiarazioni arrivano a 
mettere in discussione i concetti poli-
tici di parit à strategica e di disten-
sione. 

l candidato democristiano alla Can-
celleria delle prossime elezioni tede-
sche, Franz Josef Strauss, dichiara 
pubblicamente  del 29 settem-
bre) di condividere e pienamente le 
attuali opinioni di  », dice che 
« la distensione è stata determinata da 
illusioni» e che la «Ostpolitik è stata 
un errore, una auto-illusione e un in-
ganno ». 

l discorso di r  a Bruxelles 
è stato salutato con soddisfazione e 
persino con gioia da molti. n quel di-
scorso si parla apertamente dell'abban-
dono della politica di controllo degli 
armamenti, si attacca il Salt 2. si ri -
chiede il ritorn o alla superiorità mi-
litar e dell'Occidente, si ventila persino 
la legittimit à della guerra contro i 
paesi produttor i di materie prime. 

Cito come sintomo, ma anche come 
espressione di una regressione sui 
drammatici problemi della pace e del-
la guerra, l'elogio che d Aron 
(Express, 22 settembre) ha rivolto  al 
discorso di . chiedendo che 
la si finisca *con U culto della disten-
sione », che non si « approvi il  Salt 2 », 
che si liquid i la teoria del controllo 
degli armamenti. 

Penso che questo contesto più com-
plessivo nel quale si svolge il nostro 
dibattit o dovrebbe indurr e ad una mag-
giore e ulterior e riflessione quanti di-
cono di volersi battere per  il negozia-
to. Esso conferma infatt i che la que-
stione dei missili non può essere ri -
dotta a mero fatto tecnico-militare ma 
inciderà immediatamente anche nella 
vicenda politica europea e in particola-
re nella spìnta che può dare ad una 
controffensiva di destra di cui abbiamo 
già segni vistosi. 

Concludendo Berlinguer  ha detto: ho 
finito. o cercato di richiamare la vo-
stra attenzione sugli elementi politici . 
tecnici e concettuali della questione su 
cui dovremo votare. l quadro che ab-
biamo delineato non consiglia espres-
sioni retoriche ma impone freddezza. 
oggettività e consapevolezza della po-
sta in gioco. 
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Un aspro dibattit o ha diviso il congresso 

SPD: entusiasm o 
per gl i euromissil i 

Approvata la produzione dei « Pershing» insieme alla trattativ a con S 
Aperta opposizione della sinistra del partit o - Brandt e Apel sulle pressioni USA 

Sui missili contrasti nella maggioranza 

Dal nostro corrispondente 
O — l dibattit o è stato parti -

colarmente acceso, in qualche momento 
anche aspro, al congresso della . 
Per  tutta la giornata di ieri si è di-
scusso, su due linee contrapposte, sulla 
fondamentale questione dei nuovi missili 
americani in Europa. Accogliendo l'ap-
pello del cancelliere Schmidt a pronun-
ciarsi per  la mozione presentata dalla 
presidenza della . la grande maggio-
ranza dei 436 delegati del partit o social-
democratico tedesco ha approvato (pur 
senza entusiasmo, come ha detto Brandt) 
la tesi della < doppia .strategia ». cioè di 
approvare prima il potenziamento del-
l'armamento NATO e proporr e poi una 
trattativ a . a mozione prevede 
tuttavi a che la NATO «possa a qual-
siasi momento rivedere le propri e deci-
sioni sullo stazionamento a seconda dei 
risultat i del negoziato » con l'Unione So-
vietica. . . - , - . , - . 

Solo una cinquantina di delegati han-
no sostenuto la linea alternativa, pre-
sentata dalla sinistra del partito , favo-
revole all'apertur a di trattativ e imme-
diate con S prima di ogni decisio-
ne sul riarm o della NATO. 

 delegati della sinistra della SP  si 
erano battuti Ano all'ultim o per  questa 
tesi, in particolare Scherf e Schroeder, 
che è presidente degli « Jusos », l'orga-
nizzazione dei giovani della . Essi 
avevano proposto di rifiutar e totalmen-
te la produzione dei «Pershing 2» e 
dei «Cruise» proposta dagli americani 
alla NATO,, in quanto ciò avrebbe co-

stituit o una «rottur a dell'equilibri o del-
le forze> e «un vantaggio qualitativo 
a favore dell'Alleanza atlantica ». ' 

Nel suo appello prima del voto finale, 
Schmidt ha ribadit o la volontà di pro-
seguire la politica di distensione e di 
pace del suo governo, ma ha sostenuto 
la necessità di una decisione sui futur i 
armamenti. « Noi non ci armiamo né 
vogliamo armarci » ha detto. « a que-
sta decisione è una risposta americana 

'  ad uno squilibri o che avvantaggia i so-
 vietici é tale deve rimanere. « Tutt i de-
vono poter  contare sulla continuità del-
la nostra politica di pace e tutt i devono 
sapere che noi non possiamo essere al-
tr o ». 

Anche Will y Brandt ha sostenuto la 
posizione del cancelliere. « l voto favo-
revole agli euromissili — ha detto il 
presidente della SP  — non si può dare 
con entusiasmo. Anche io lo dico. a se 
l'entusiasmo non è concesso, non sono 
concessi nemmeno altr i sentimenti. Qui, 
per  citare , c'è posto solo per  una 
ragione seria e riflettut a ». 

Senza entusiasmo quindi, e solo dopo 
evidenti pressioni americane. A queste 
ha indirettamente accennato Schmidt 
(«è una risposta americana»), a que-
ste hanno fatto direttamente accenno 
Brandt e lo. stesso ministro della difesa 
Apel. Gli americani, ha detto Apel, ci 
hanno fatto sapere che se la NATO non 
deciderà la settimana prossima a favo-
re degli euromissili il trattat o « Salt 2 » 
tr a USA e S non sarà mai ratificat o 
dagli Stati Uniti . « E allora — ha detto 
Apel — ci allontaneremmo ancora di 

più. dall'obiettiv o di ridurr e l'equilibri o 
militar e a livello più basso ». 

l dibattit o sugli euromissili era stato 
iniziato ieri mattina da una relazione di 
Wischnewski, ' candidata alla vicepresi-
denza della , che si è espresso a 
favore di una attiva prosecuzione della 
politica di distensione. Wischnewski ha 
espresso la speranza che il 1980 possa 
essere « un anno che rimarr à nella sto-
ri a come l'anno della riduzione e del 
controllo degli armamenti», l'anno in 
cui sia ratificat o il « Salt 2 », si inizi 
il negoziato « Salt 3 » e ci sia un nuovo 
impulso ai negoziati di Vienna per  la 
riduzione delle forze nell'Europa cen-
trale; l'anno infine del successo della 
conferenza a d sulla sicurezza eu-
ropea. a ha sostenuto comunque la 
mozione, della direzione del partito . Una 
mozione che. ha detto il ministro della, 
difesa della T Apel. andava ai «li-
mit i massimi di quanto il governo pos-
sa sostenere». 

Un tentativo di emendarla era stato 
fatto nel corso del dibattit o dall'esperto 
di questioni militar i della SP l 
Voigt. Egli aveva proposto che la deci-
sione sullo stazionamento degli euro-
missili venisse rinviat a ad un secondo 
tempo e che venisse rivolt o un appello 
a a perché concordi con gli Stati 
Unit i al più presto possibile una mora-
tori a sulla produzione degli euromissili. 
n questo modo, ha detto Voigt, «si po-

trebbe guadagnare tempo per  le trat -
tative ». 

a. b. 

a : aprir e 
subit o 

la trattativ a 
Seicento delegati dei trasporti contro 
i previsti progetti di riarm o atomico 

A —  ha pre-
so posizione di fronte al ri-
schio *ogni giorno crescen- \ 
te "  che rivolgimenti  locali 
coinvolgano le granài poten-
ze in conflitti  di gravità in- . 
calcolabile ».  distensione ; 
non ha alternative, afferma
ancora la  che in una -
sua nota, sottolinea anche ' 
o stridente contrasto fra la < 

lievitazione delle spese mi-
litari  e gli enormi bisogni 
vitali ancora insoddisfatti di 
tanta parte della popolazio-
ne del mondo.  aver sol-
lecitata la ratifica da parte 
degli USA del  2 e ri-
confermato il  giudizio posi-
tivo sulla prospettiva del 

 3. la  esprime la 
propria preoccupazione per 
la rincorsa agli armamenti 
nucleari che si sta avviando 
fra NATO e  di Var-
savia: « per presunte que-
stioni di equilibrio nella po-
tenza nucleare installata — 
che vanno invece valutate 
con attenzione — si propo-
ne l'introduzione  . 
va occidentale di nuove te-
state nucleari che darebbero 
a questa regione un ruolo 
di avamposto militare in un 
eventuale conflitto ».

 ritiene che si debbano 
aprire subito trattative tra 
Nato e  di Varsavia, e 
che vi siano ancora margi-
ni « per far prevalere la vo-
lontà di negoziato e di di-
stensione*.  solle-
cita fermamente il  governo 
italiano ad operare nel sen-
so indicato già a partire dal-
la prossima riunione del 
Consialio Atlantico, impe-
gnandosi per parte sua ad 
ispirarsi a tali linee e a qua-
lificare in tal senso la sua 
azione tra i lavoratori e nel-
le sedi .internazionali. 

 questione degli eu-
romissili e degli armamenti . 
ir.  si sono occuvati 
anche i circa zeicenlo dele-

gati che hanno partecipato 
alla riunione dei sette Con- ; 
sigli generali dei sindacati 
dei trasporti della

 la pre-
occupazione dei lavoratori 
del settore per la grave que-
stione dell'installazione dei 
missili nucleari in
ì delegati hanno invitato il 
governo italiano ad adope-
rarsi per una palifica di pa-
ce e di distensione che fer-
mi ogni progetto di riarmo 
atomico e di rilancio della 
contrapposizione tra i bloc-
chi.  deve infatti 
svolgere una politica tesa al 
superamento dei blocchi mi-
litari. 

 dei musili 
e  » e « Cruise » 
— prosegue U documento — 
decisa in precedenza all'ini -
zio delle possibili trattative, 
da richiedere immediatamen-
te, e del loro eventuale esi-
to. rappresenterebbe di fat-
to. al di là delle intenzioni, 
una spinta al riarmo, spin-
ta che alimentata dalle for-
ze più conservatrici e rea-
zionarie, óltre che essere 
fonte di enorme distruzione 
di risorse, sarebbe sempre 
meno controllabile. Occorre 
invece subito — rileva la 

 - richiedere uffi-
cialmente all'Unione Sovie-
tica di bloccare gli impian-
ti missilistici nucleari SSJ20 
installati, e avviare imme-
diatamente le trattative per 
arrivare ad un accordo per 
quanto riguarda gli arma-
menti nucleari e convenzio-
nali dì stanza in

 Consigli generali invita-
no i lavoratori e te strutture 
sindacali di base a monile 
slare in ogni luogo, nelle 
forme più opvortvne. la vo-
lontà di pace dei lavoratori 
italiani  contro il  riarmo ato-
mico. per la distensione e la 
coTlóhnrmione tra gli Stati 
e i popoli. 

All'UE O non riesc e 
a passar e la linea 
degl i oltranzist i 

a tornerà a votare questa 
mattina — o di Pecchioli 

l corrispondente ~ 
 — a del-

l'UEO non è stata in grado 
ieri , nonostante l'impegno 
messoci dal suo presidente 

i Uwe Von l e dal-
le forze conservatrici, ad 
adottare una raccomandazio-
ne ài  Consiglio atlantico 
(che si riunir à prossimamen-
te a Bruxelles) favorevole ' 
alla produzione ed installa- " 
zione delle nuove armi ame-
ricane, «di teatro» in Euro-
pa. i per  tutta la giorna-
ta si sono scontrate le opi-
nioni contrastanti tra i fau-
tori dell'oltranzismo atlanti-
co e coloro che hanno pro-
posto di raccomandare una 
sospensione di ogni decisio-
ne. privilegiando una trat -
tativa preventiva. Si è di-
scusso soprattuto sulla base 
del rapporto del socialista 
olandese Vanderberg che, 
nonostante le reiterate e 
successive mutilazioni im-
poste dalla presidenza, fa-
ceva propendere in senso fa-
vorevole alla moratoria e al 
negoziato. 

Paradossalmente, tuttavia, 
la raccomandazione che do-
veva essere messa ai voti 
andava nel senso contrario. 
E' su questo documento che 
si è riaperta la battaglia. a 
tutt o si è dovuto rinviar e a 
stamattina poiché è venuto 
a mancare il numero legale. 

Al centro della battaglia 
per  il negoziato e la sospen-
sione d». ogni decisione, as-
sieme ad un vasto schiera-
mento dì socialisti, socialde-
mocratici e laburisti , ci so-
no stati i rappresentanti del 
PC  a nome ' dei quali ha 
parlato 0 compagno Ugo 
Pecchioli. o che sì vuo-
le formular e al Consiglio 
atlantico, ha detto l'esponen-
te del . è semplicemen-
te e crudamente quello di 
provvedere all'accrescimen-

to in Europa occidentale del-
le armi nucleari « di teatro ». 
Una. trattativ a , immediata 
sulle armi nucleari « di tea-
tr o », svolta sulla base della 
sospensione di ogni decisio-
ne di fabbricazione e instal-
lazione sia dei nuovi missi-
li americani sia degli SS 20 
sovietici, consentirebbe in-
vece di ottenere un equili-
bri o a un tetto più basso. 
Pecchioli ha sostenuto il va-
lore decisivo del negoziato 
e della trattativ a per  evita-
re un'accelerazione della 
corsa agli armamenti. « Nes-
suno può volere o anche con-
sentire che si determinino 
scompensi e divari perico-
losi. Ciò che però conta ed 
è essenziale è che si operi 
per fare avanzare la disten-
sione in tutti i campi in-
modo da creare le condizio-
ni per una graduale e reci-
proca riduzione dei livelli  di 
armamento*. Pecchioli ha 
apprezzato e messo in rilie -
vo le posizioni, assunte da 
altr e forze politiche europee. 
ispirate alla distensione: è 
il caso, ha detto, di quei 
partit i socialisti e cristiani 
che chiedono l'apertur a di 
una trattativ a ed il rinvi o 
alla sua conclusione di una 
decisione circa l'acquisizio-
ne dei nuovi missili. 

Per  tutt e queste ragioni i 
comunisti italiani , in seno 
all'assemblea dell'UEO. vo-
teranno contro il progetto di 
raccomandazione che invita 
il Consiglio della NATO a 
decidere nel senso voluto da 
Washington.  comunisti ita-
liani voteranno invece a fa-
vore della relazione con la 
quale fl  laburista inglese 
Cook raccomanda la ratific a 
immediata e senza modifi-
che. da parte del Senato 
americano, del Salt 2. 

f.f . 

e e con » 
Una intervist a di Vadim Zagladi n a « Paese Sera » - « Se si accettasser o i nuov i missil i USA 
in Europ a verrebb e perturbat o l'equilibri o dell e forz e e la situazion e cambìerebbe » 

A — Una decisione del-
la NATO a favore dei nuovi 
missili americani in Europa 
occidentale (« Pershing 2 » e 
« Cruise ») "  ' può seriamente 
pregiudicare la possibilità di 
trattativ e con TUnione Sovie-
tica per  un equilibri o delle 
forze in Europa a un livello 
più basso di quello attuale. 
o ha detto in una intervi -

sta a « Paese Sera » Vadim 
Zagladin. stretto collaborato-
re di Breznev e uno dei mas-
simi esperti sovietici di pro-
blemi dell'Europa occidenta-
le. o una decisione a 
favore dei missili americani 
nell'Europa occidentale — ha 
detto Zagladin — la situazio-
ne cambìerebbe notevolmen-

te. Quindi sarebbero impos-
sibili le trattativ e sulla base 
proposta ora dall'Unione So-
vietica ». 

o la posizione so-
vietica - sull'equilibri o delle 
forze, Zagladin ha affermato 
che l'attuazione dei piani del-
la NATO per  l'introduzion e 
dei nuovi missili « sarà una 
reale perturbazione del rap-
porto di forza esistente» e 
ha aggiunto che «la respon-
sabilità . ricadrà su chi pren-
derà tale decisione». 

« o delle forze in 
Europa che si è creato al-
cuni anni fa — ha detto Za-
gladin — non è stato affatto 
perturbat o dall'Unione Sovie-
tica. Compiendo nel campo 

della difesa lavori abituali 
per  ciascuna delle parti . 

S tiene conto del fatto 
che la parità fra Est e Ovest 
è diventata una delle basi 
della distensione ed opera in 
modo che questa parità non 
venga perturbata ». Zagladin 
ha quindi negato che i nuovi 
missili sovietici «SS-20» pos-
sano costituire una rottur a 
dell'equilibrio . « e chiac-
chiere su una pretesa pertur -
bazione dell'equilibri o delle 
forze da parte S — 
ha detto — servono a giustifi-
care i piani d'introduzion e 
nell'Europa occidentale di 
nuovi missili americani, che 
gli USA hanno deciso da tem-
po di progettare, produrr e e 

dislocare in base ai propri 
interessi ed alle propri e con-
cezioni (fr a l'altro , ancora 
prim a che comparisse quel 
missile sovietico che viene 
soprannominato "SS-20") ». 
- Zagladin ha anche afferma-
to che «non è giustificabile 
la previsione di taluni, secon-
do cui gli Stati Uniti accet-
teranno una certa pausa fr a 
la decisione della NATO sul-
la produzione dei missili e 
l'avviamento della produzio-
ne stessa». A quanto pare, 
ha aggiunto. « certe forze de-
gli USA aspirano ad accre-
scere e rafforzar e ad ogni 
costo le basi avanzate da lo-
ro costruite fin dagli anni 
'50  rivolt e contro S ». 
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rispettiv i gruppi dirigenti . 
i deputali che si 

riferiscono alle ' posizioni*  di 
« Comunione e e » 
(uno dei movimenti cattolici 
che hanno assunto una posi-
zione decisa  in ' difesa della 
pace e contro la corsa al riar -
mo) hanno reclamato, in una 

» dichiarazione resa ai giorna-
listi , un esplicito collegamen-
to tra l'accettazione dei mis-
sili e ritnmecliiil a apertura il i 
trattativ e per  realizzare « ima 
radicale riduzione della forze 
nucleari e convenzionali pre-
senti in  ».  firmatar i 
del documento aggiungono 
che a quella garantita dal-
l'equilìbrio delle forse mili-
tari è comunque una hen mi-
sera pace ». 

Ancora più tesa la situazio-
ne nel . Sì sostiene in 
alcuni ambienti socialisti che 
uni parte dei seguaci del se-
gretario Craxi sarebbe dispo-
sta ad a annnrquare » la stes-
sa clausola di dissolvenza (in 
pratica il condizionamento 
dell'installazione dei Pershing 
2 e dei Cruise ini una nuova 
deliberazione ila rollegare 
strettamente ai risultat i del 
negoziato con il Patto di Var-
savia) pur  di raggiungere 1' 
obiettivo di un documento co-
mune a cinque. , 

Su questa strada vi sarehhc 
l'opposizione del gruppo del 
vireseerelario Signorile e an-
che di qualche craxiano. 

i  viene duramente 
respinta da n -
di in una lettera che il pre-
stigioso dirigente socialista ha 
invial o al presidente del grup-
po della Camera, Vincenzo 

(Dalla prima pagina) 

superiorità militare nei con-
fronti  dei paesi del  di 
Varsavia.  realizzazione di 
questi piani — si dice ancora 
nel comunicato — dannegge-
rebbe la sicurezza dei paesi 
socialisti e anche dei paesi 
europei. 1 ministri degli este-
ri  dei paesi del  di Var-
savia parlano nel comunicato 
del grande ruolo che, per l'ul-
teriore miglioramento della 
situazione nel continente, po-
trebbe assumere la prossima 
riunione di  della con-
ferenza per la sicurezza eu-
ropea così come l'approva-
zione dell'accordo Salt 2 e 
le trattative per  il Salt 3. 

 i problemi della disten-
sione militare in  stan-
no diventando sempre più at-
tuali ed urgenti. Si ribadisce 
perciò la necessità di una 
conferenza europea a livello 
politico che venga preparata 
ed avviata con opportune ini-
ziative a lavare della disten-
sione e della riduzione degli 
armamenti. 

Quanto espresso nel comu-
nicato è stato ribadito ed ul-
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zata dal segretario socialista 
Craxi nell'incontr o che — una 
conferma ufficial e è giunta 
in serata — è avvenuto nella 
giornata di ieri con il presi-
dente del -, Consiglio. Craxi 
avrebbe * parlato ' a > Cossiga
con tono molto deciso; avreb-
be perfino minacciato di to-
gliere l'astensione al governo. 

Circa il vertice . la 
notizia che si riferiv a all'ini -
zio. i giornalisti si attendeva-
no una qualche comunicazio-
ne ieri sera nella sala stampa 
di , ma il capo 
di gabinetto di Cossiga si è 
fatto attendere invano. -
zanti, dal canto suo, insiste 
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voluto aprir e un'indagine pre-
liminar e per  verificar e quan-
to corrispondessero a verità 
le accuse contenute in un e-
sposto a lui stesso inviato 
qualche tempo addietro. a 
scelta dell'ospedale di Siena 
non è però casuale: in questa 
clinica non ci sono stati in-
fatt i obiettori di coscienza né 
tr a il personale medico né 
fr a quello paramedico. n un 
anno sono stati praticati 860 
aborti . a legge è stata cor-
rettamente applicata e pro-
pri o per  il fatto di non avo-
avuto obiezioni di coscienza e 
di avere una struttur a sani-
tari a più che eccellente, ha 
consentito l'abort o non solo 
per  le donne senesi ma an-
che per  le molte provenienti 
da altr e province e regioni 
(degli 860 aborti praticati 254 
sono di donne provenienti da 
fuori della sona di Siena). 

E* il secondo episodio del 
genere che avviene nel giro 
di poco tempo: nei giorni 
scorsi, infatti . la polizia é in-
tervenuta all'ospedale dì Cit-
tà di Castello sequestrando le 
circa 500 cartelle cliniche. 
Entrambi gli interventi, poi. 
avvengono propri o mentre la 
Corte Costituzionale sta per 
pronunciarsi sulla « costitu-
zionalità della legge e mentre 
gli stessi movimenti delle 
donne denunciano un tentati-
vo . strisciante — ma sempre 
phV manifesto—di svuotare 
le conquiste civili , di intimo-
rir e le donne e quegli opera-

Balsamo, nonché a Craxi e 
Signorile. i afferma 
che la clausola « non dovrà 
essere 'abbandonata sia pure 
dopo una battaglia "per sal-
vare l'anima"  ». Perciò, in ca-
so di insuccesso, deve essere 
escluso — dice i — 
il volo favorevole del PS  ad 
un online del giorno concor-
dato che non la accolga. ' 
eventualità contrari a creereb-
be in me — conclude la let-

; tera — un caso di coscienza 
polìtico e morale che mi ob-
bligherebbe a riservare il mio 
voto. 

a vi e anche una contesta-
zione più radicale che rifiuta 
la clausola di « dissolvenza » 
cotiie elemento insufficiente, 
per  insistere invece sulla ne-
cessità di una vera e propri a 
moratoria . 

Se ne è fallo interprete, nel 
dibattit o d'aula, quello stesso 

e Achill i che l'altr o 
giorno aveva protestato con-
tr o 1' arbitrari a apposizione 
della sua firm a in calce alla 
mozione del . Nel suo in-
tervento, Achill i ha ricordat o 
il momento di grande dram-
maticità in cui si svolge il 
dibattit o per  sottolineare che 
esso dovrebbe impegnare ' in 
una bel più ponderata rifles-
sione. Non è accettabile — ha 
rileval o — che gli squilibr i 
vengano realizzali « area per 
arca »: questo significhereb-
be un continuo incremento del 
riarmo , né è pensabile che esi-
stano « teatri di guerra » re-
gionali sul piano nucleare per-
chè essi sì trasformerebbero 
immediatamente ' in conflitt i 
più vasti. Achill i ha sollecita-
lo quindi la moratori a per  an-
dare ad una verifica delle ef-

fettive disponibilit à S 
a ridurr e il suo poleuziale nu-
cleare, specie quello installalo 
negli ultim i due anni. a qui 
la critic a dirett a alla mozione 
del suo stesso parlilo : nono-
stante le apprezzabili riserve 
— ha osservato annunciando 
il suo volo negativo '-— essa 
offr e al governo un alibi per 
dare il via all'operazione.

l via all'operazione è slato 
invece confermalo senza ten-
tennamenti — come si accen-
nava — dal ' segretario della 

. Zaccagnini ha infall i ri-
badito che è convinzione del 
suo partit o che sia necessario, 
prim a di un negozialo con 
Alosca (pure a urgente e in-
dispensabile ») porr e concre-
tamente « le premesse per ri-
pristinare l'equilibrio  alteralo 
dalla installazione degli SS 
20 ». 11 segretario de ha rile-
vato su questo punto un dis-
senso a allo stato attuale in-
superabile » con la posizione 
espressa (a non senza qualche 
significativa novità v) dal no-
stro partito , o Noi apprezzia-
mo — ha detto — il  ricono-
scimento di principio che l'e-
quilibrio  delle forze in cam-
po sul piano mondiale e sul 
teatro europeo è un punto de-
cisivo per la sicurezza, la di-
stensione e la pace ». Zaci-n-
gnini ha visto qui a una posi-
tiva distinzione » rispetto alle 
posizioni da lui definite uni-
laterali . l che non 
gli ha impedito di ribadir e la 
rigid a posizione de. 

n ogni caso, egli ha di-
chiarato « attenzione nei ri-
guardi di ogni atteggiamento 
diverso che si faccia carico del-
le medesime preoccupazioni ». 
e rifiut o di qualsiasi strumcn-

lalismo, per  concludere che 
la crcilibilil à della politica e-
slera italiana a ha lutto da gua-
dagnare da una sia pur artico-
lala solidarietà nazionale at-
torno agli obiettivi di fondo di 
un paese democratico ». 

Nemmeno questi accenti for-
malmente misurali è stato pos-
sibile cogliere, invece, noli' 
intervento del repubblicano 
Adolfo Battaglia il cui atlan-
tismo ha rischialo a tratt i di 
far  concorrenza a quello — i 
collaudaiissimo — del social-
democratico Pietro l.ongo. -
ta l i a ha detto di non sotto-
valutare l'importanz a a pro-
posta comunista, ma l'ha poi 
liquidal a come a del tutto in-
sufficiente » nientemeno che 
per  le stesse ragioni giù ad-
dotte da Cossiga. 

Per  il capogruppo del 
, Eliseo , la pro-

posta comunista va invece as-
sunta a come un possibile 
punto di coagulo unitario per 
tutte le forze di sinistra e 
democratiche nel paese ». -
lani ha attaccato la subalter-
nità dei governi italiani alle 

scelle degli USA, ed ha defi-
nit o a tanto più grave in tale 
contesto l'incerta collocazione 
dei socialisti volta più a non 
turbare futuri  equilibri di go-
verni che a ricercare coraggio-
se soluzioni in avanti ». 

Per  l'indipendente di sini-
stra Altier o Spinelli l'equili -
bri o c'è, in questo momento, 
a favore . a è 
giocoforza che debba essere 

. visto in modo diverso dagli 
'USA o dall'Europa . l nostro 
continente — ha aggiunto — 
ha interesse a ristabilir e que-
sto equilibrio , ma audio ad 
avviare immediatamente il ne-
goziato. Si quindi alla fabbri -
cazione dei nuovi missili, ma 
distinguendo questo momento 
da quello della loro installa-
zione per  verificar e i margi-
ni di negoziato con S 
per  un riequilihri n al livel-
lo più basso. Acromi assai 
critic i Spinelli ha infin e avuto 
per  l'incapacità di Cossiga di 
lavorare alla defizione di una 
strategia comune dell'Europ a 
della CF.E su questo delicato 
problema. 

e del PC  per  il disarmo 
A — Nel giorni scorsi si 

tono svolte important i manife-
stazioni in alcune citta e n nu-
merosi comuni del Paese. a 
lotta contro il riarm o atomico 
e per  il negoziato Est-Ovest sul-

e di nuovi missili 
n Europa e in a continua 

con una notevole e originale 
partecipazione delle donne e dei 
giovani. 

o qui l'elenco di alcune 
fra le manifestazioni più signi-
ficative dei prossimi giorni. 

6 dicembre: , G.C. Palet-

ta; a (Tiburtlno ) Sandrli 
Acquapendente (Viterbo) Fred-
duzzi. 

7 dicembre: Como, Bonaccl-
ni; Pistoia, Fibbtt Pordenone, 
Viezzii Coreggio . Emilia) , 
Salati) Caserta, Vendittos Acer-
ra (NA), Battolino; Castel S. 
Giovanni (PC), Bottaretll . 

8 dicembre: Brescia, Pernii 
, G.C. Pajelta; Genova 

(Val , Carosslno; Gros-
seto, Pieratll-Gozzint-Pasti; Pog-
gibonsi (Siena), . 

t lancia un nuovo appello a negoziare 
teriormente precisato in una 
intervista che il  ministro de-
gli esteri sovietico Gromiko 
ha rilasciato alla agenzia 

 1 paesi della NATO so-
no stati sollecitati « ad inizia-
re immediate trattative con i 
paesi socialisti prima di pro-
vocare ' una insensata' corsa 
agli armamenti dalle conse-
guenze imprevedibili », poiché 
« i paesi socialisti non posso-
no assolutamente permettere 
un cambiamento nel difficile 
equilibrio di forze attualmen-
te esistente ». Gromiko aggiun-
ge che « sospesa la realizza-
zione dei nuovi piatii della 
NATO * i partecipanti ai nego-
ziati potranno introdurre nella 
discussione tutti gli argomenti 
che riterranno opportuno che 
vengano trattati.

 quello che riguarda il 
ritiro  delle forze, il  convo-
glio si è messo in moto al-
le 10 precise dalla stazione 
ferroviaria di Wittenberg, 
una cittadina sulle rive del-

 a metà strada tra 
Berlino e , consacrata 
nei libri  di storia per essere 
stata il  centro della riforma 
luterana: sul portone della 

chiesa annessa al castèllo, 
 affisse nel 1517 le sue 

tesi che avrebbero provocato 
il  cataclisma nel mondo cri-
stiano.  la città era in fe-
sta: bandiere e fiori,  fanfare 
e bande musicali, una gran-
de folla ammassata attorno al-
la stazione ferroviaria, stri-
scioni inneggianti all'amicizia 
tra l'Unione Sovietica e la 

 calore della fólla ha som-
merso l'artificio  del protocol-
lo e dell'organizzazione: grup-
pi di ragazzi e ragazze con 
chitarra cantano e suonano 
per conto proprio, mentre le 
bande intonano gli inni uffi-
ciali;  dai treni che arrivano 
e partono i passeggeri si af-
facciano ai finestrini per ap-
plaudirli;  la gente rompe i 
cordoni di polizia per ab-
bracciare i carristi sovietici 
in partenza; non è rimasto 
più nulla di marziale in que-
sti ragazzoni in uniforme ne-
ra e berretto di pelo che si 
avviano al treno con le mani 
e le braccia ingombre di fio-
ri, i fazzoletti multicolori, 
pacchi e pacchetti contenen-

ti regali dell'ultimo minuto. 
 palco delle autorità scen-

dono fiumi di discorsi: parla 
un operaio delle acciaierie di 
Wittenberg, parla fl segreta-
rio provinciale della
parla un ufficiale dell'Armata 
popolare della  parla il 
comandante sovietico del con-
voglio in partenza. 

 la festa è grande per-
chè sulle piattaforme ferro-
viarie stanno allineati i co-
lossi da 50 tonnellate con le 
torrette ruotate di 180 gradi 

'  in posizione di riposo, con le 
', mascherine protettive sui lun-
'  ohi cannoni e su tutti gli or-
gani vitali. Tornano a casa, 

 un altro convoglio è in al-
lestimento su un binario mor-
to.  irentaquattro anni la 
popolazione di questa cittadi-
na ha imparato a vivere tra 
e con i soldati sovietici, tra 
lo sferragliare dei cingoli dei 
carri armali, di anno in anno 
sempre più potenti, sempre 
più mostruosi. Tornano a ca-
sa. E*  un segno di speranza, 
anche se mólti, moltissimi 
carri armati e soldati sovieti-
ci rimarranno ancora sul ter-
ritorio  della  forse die-

ci volte tanti rispetto a quél-
li  che si apprestano a par-
tire. 

Gli esperti militari  si met-
teranno a discutere sulla ef-
ficienza e la efficacia dei 
mezzi in partenza.
che i carri armati del tipo 
T Si sono superati. Gli uffi-
ciali sovietici non vogliono 
neppure dire se si tratti dei 
T 54 o dei più moderni T 60. 
Si limitano ad affermare che 
si tratta « di moderni mezzi 
corazzati dell'Amata sovie-
tica ».  sono discorsi da 
militari  mentre la gmte af-
ferra il  senso politico dell'av-
venimento e spera che a que-
sto primo gesto di bwma vo-
lontà altri  ne seguano a ritmo 
sempre più accelerato e di 
portata sempre maggiore. . 

 gente saluta festosa i 
carristi che fanno ressa alle 
porte scorrevoli dei vagoni 
tradotta, i familiari  dei sol-
dati che si affacciano ai fi-
nestrini dei vagoni cuccetta, 
la lunga sfilata delle piatta-
forme sulle quali si allineavo 
i carri armati, il  convogho 
che si muove verso l'Unione 
Sovietica. 

a Saudita blocca il petrolio Eni 
nel difendere il proprio , ope-
rato e ribadisce che non ha 
alcuna intenzione di allonta-
narsi dal suo incarico. E spe-
rà che la commissione di in-
dagine amministrativa (tr e 
magistrati o c esperti») co-
stituit a dallo stesso -
dini su indicazione del presi-
dente del Consiglio possa di-
mostrare la correttezza della 
sua gestione. . 

a commissione Bilancio de! 
la Camera riprenderà doma-
ni le sue audizioni (la riunio-
ne era fissata per  oggi, ma 
gli impegni di Cossiga ne*. 
dibattit o sugli « euromissili » 
l'ha fatta slittare). l com-
pagno Pietro Gambolato. che 
nella commissione è responsa-

bile per  il gruppo comunista, 
ha sottolineato < la più com-
pleta responsabilità politica» 
del governo per  la gravissi-
ma situazione che si è deter-
minata e «per  la contraddit-
torietà e superficialità della 
propri a iniziativa, che ha ar-
recato danni gravissimi agli 
interessi del paese». 
~ o aver  anche denuncia-

to e le evidenti responsabilità 
del presidente . 
Gambolato annuncia che il 
PC  assumerà «immediata-
mente tutt e le iniziativ e sul 
piano parlamentare » e solleci-
ta la commissione e 
ad esaminare rapidamente gli 
atti che la presidenza della 
Camera ha già trasferit o alla 

sua competenza. Si sa già che 
relator i e saran-
no il de i e il comu-
nista Violante. 

Per  il repubblicano Giorgio 
a , la decisione del go-

verno saudita sarebbe conse-
guenza - « delle incertezze : e 
delle oscillazioni del governo, 
che hanno portato al rinvio  di 
decisioni che andavano invece 
assunte tempestivamente ». a 
« caduta di credibilit à del ver-
tice dell'EN  » i viene denun-
ciata in una mozione presenta-
ta sempre nella giornata di 
ieri da una decina di deputati 
de (primo firmatari o è -
no Silvestri, vicino a Zacca-
gnini), che invitano il gover-

no ad adottare i provvedimen-
ti . definit i «ormai indilazio-
nabili». atti à restituir e all' 
EN  «l'integrale svolgimento 
delle sue funzioni in un clima 
di rinnovato prestigio, interno 
e internazionale ». 
% Anche tra i socialisti la vi-
cenda continua ' a suscitare 
reazioni durissime, e di segno 
tr a loro assai diverso. -
Parl ha riferit o ieri di una 
« burrascosa riunione » che si 
sarebbe svolta presso la se-
greteria socialista, durante la 
quale — precisa un'altr a fon-
te giornalistica — Craxi a-
vrebbe invitat o i socialisti ad 
astenersi da polemiche pubbli-
che che possano danneggiare 
il partito . 

Siena: indagine sugli aborti in ospedale 
tor i sanitari che hanno co-
raggiosamente scelto di dare 
un seguito pratico alla legge 
approvata dal Parlamento. 

a su che basi il procura-
tore ha deciso di far  mettere 
le mani della polizia nelle 
cartelle cliniche? «Avevo ri -
cevuto un esposto — ci ha 
detto.— nel quale si denun-
ciava una violazione della 
legge 194. Per  questo ho de-
ciso di aprir e questa indagine 
preliminar e che. è bene pre-
cisarlo, non è ancora azione 
penale. Appena la polizia mi 
rimetterà il verbale deciderò 
su] da farsi». a questo e-
sposto chi l'ha presentato? l 
procurator e dice di non ri-
cordarsi il nome, ma che 
questo era firmato , mentre 
invece sono arrivat e altr e let-
tere. nello stesso periodo. 
probabilmente non firmate. 
Ce evidentemente qualcuno 
che ha mosso i fili , che ha 
voluto sollevare un polvero-
ne. E ci sono dei procurator i 
della a e dei preto-
ri . che in questo caso come 
in quello di Città di Castello. 
non si sono tirat i indietro. 

a polizia si è presentata 
nei giorni scorsi al direttor e 
sanitario dell'ospedale chie-
dendo di ratificare , con una 
semplice controfirma, le de-
cisioni della procura. Nel ca-
so senese il direttor e sanita-
rio  si è dimenticato, di av-
vertir e tempestivamente lo 
stesso consiglio di atnrnmi- . 
strazione dell'ospedale. Appe-
na venuto a conoscenza del 

fatto il presidente dell'ospe-
dale. compagno Vittori o 

, ha convocato il con-
siglio. o parlato a lungo 
con gli operatori sanitari del-
la clinica ostetrico-ginecologi-
ca — ci ha detto — i quali 
mi hanno dato le più ampie 
garanzie che gli aborti sono 
stati effettuati sempre nel 
rispetto delle norme fissate 
dalla legge, da questo punto 
di vista siamo tranquilli . -
mangono però aperti gli in-
quietanti interrogativ i sul si-
gnificato polìtico di simili o-
perazioni ». 

Operazioni. , peraltro, che 
anche sul piano della corret-
tezza procedurale lasciano 
qualche dubbio. T  sindaco di 
Citt à di Castello intende, ad 
esempio, investire il consiglio 
superiore della magistratura 
perchè esamini il comporta-
mento del pretore il quale 
non si sarebbe limitat o a se-
questrare le cartelle cliniche 
relative agli aborti, ma 
sembra sia intenzionato ad e-
stendere l'indagine a tutt i gli 
aborti praticati nell'alta valle 
del Tevere. 

A Siena, immediate sono 
state le reazioni. a com-
mentato la compagna a 

a , consigliere 
comunale del : e 
non si provvede, in gran par-
te del paese, alla realizzazio-
ne dei consultori pubblici, si 
cerca di attaccare la legge 
-sull'aborto, e in particolare 
quei punti relativi all'autode-
terminazione della donna ». E 

aggiunge la responsabile della 
commissione femminile della 
Federazione, compagna Carla 
Caselli, la quale ha tra l'altr a 
annunciato immediate inizia-
tive dei comunisti: « non ci si 
preoccupa di andare a con-
trollar e quegli ospedali, e so-
no molti, specie nel sud. 1 
quali sono completamente i-

nadempienti rispetto all'ap-
plicazione della legge, mentre 
invece si tenta di colpire 
quegli ospedali, come fl no-
stro. dove il diritt o all'abort o 
è garantito quotidianamente 
grazie all'impegno serio degli 
operatori sanitari e alla vo-
lontà dei nostri amministra-
tori ». 

: il Senato accademico 
sui docenti i 

A — l decreto legge 
per  la docenza universitaria. 
approvato la settimana scor-
sa dalla commissione pub-
blica istruzione della Came-
ra continua a suscitare per-
plessità. soprattutto per  quel 
che riguarda il personale do-
cente e non docente. Nei 
giorni scorsi il Senato acca-
demico dell'università di -
ma ha approvato un docu-
mento in cui traspare — 
anche se non ci sono riferi -
menti espliciti — la preoccu-
pazione per  la vicenda del-
la docenza. 

l Senato accademico — 
si legge nel comunicato — 
esprime la sua protesta per 
il fatto che. dopo quindici 
anni, ci si riduca sempre a 
dovere varare mediante af-
frettat e elaborazioni i prov-
vedimenti riguardant i l'uni -
versità». Punti essenziali da 
risolvere, per  superare lo sco-
glio» del personale docente 
sono: 1) la chiarezza nella 
definizione delle funzioni di 
ogni tipo di personale; 2) il 
rispetto della caratteristica 
irrinunciabile , per  chi è chia-

mato ad operare nell'univer -
sità, di essere impegnato sia 
nell'insegnamento che nella 
ricerca. 

l Senato accademico defi-
nisce «inaccettabili i ritard i 
e il diffuso disinteresse» 
per  i problemi del personale 
non docente che «da anni è 
in attesa del riconoscimento 
del ruolo e delle funzioni che 
svolge all'università». a il 
problema dei docenti e dei 
non docenti non è l'unico ir -
risolto. l Senato accademico 
denuncia, infatti , la trascura-
tezza con cui si considerano 
la formazione professionale; 
il rilanci o della ricerca scien-
tifica , la revisione legislativa 
che dovrebbe assicurare la 
autonomia degli atenei. 

Quest'ultimo punto è tanto 
più important e se si consi-
aera che l'autonomia è il so-
lo quadro «entro cui le pro-
poste di sperimentazione pos-
sono trovar e una corretta e 
adeguata applicazione e.ri-
spetto alla quale il ricorso 
allo strumento della delega 
al governo appare contraddit-
tori o ». 
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